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l'ip Conferenza degli ambasciatori 
i foina 

SSA do), Vota dell’accettazîon arie | i _ 
VARE accettazione. da. p | relative all’evacuazione di Corfù. per 

\la data del 27 settembre, je prenda at 
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PARIGI A 
di. — Nella seduta di ieri, 

; durata Conferenza ee ‘18.45 alle 20.15, la 
MMoW* digo degli ambasciatori, dopo 

"tttato Panna ha interamente ac 

Sostemmto et di vista fermamente 

dla conifere; all Italia. La decìsione del 
della 28 Infatti, scartando la tesi 
ca x cotti tlata evacuazione di' Corfù, 
e dalla. Grecia ‘con qualche 

sd ata, di successo nei giornì scor | 
di 6ha Ta che lo sgombero avrà luo 

Uto quando le riparazioni do 
È cioè al ; la saranno state’ effettuate 

ta alla DÒ ‘ermine dell’inchìesta affida 
alla I interalleata, epoca 
Suite lè a saranno già state ‘ese 

Sense altre riparazioni concernenti 

? vità è glì onori alla bandiera e al 
Me, 

0 malora Poi la negligenza del gover 
Steco nella ricerca dei colpevoli 
Permettesse ‘che ‘ medesimi fosse 

n° Il suddetto termine assicuratì 
Stustizia, per il meritato castigo, 

Ldeaio SEI enza degli ambasciatori ha 

È alla i 1 infliggere, a titolo di penalità. 

| Tuoiorg. ni pagamento di 50 milioni 
Di, ell’Italia, pagamento che do 

Sere effettuato senza alcun inter 
Sella Corte permanente di. giu 
. Aja. Resta però ìmpregiudi 
Italia il diritto dii ricorso alla 

° medesima, per quanto riguarda 
DOTSO delle spese d'occupazione. 

(Ual della Conf. degli hmbasciator 
alio Grecia 

RA, 14 — La Conferenza. de. 
vasclatori! ha comunicato pa; 

delle Nazîoni il testo della nota ! 
‘ùlla Grecìa ieri: 

l 
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cri 

francia i no sreco delle condizîoni e- 

(tem Pella nota rimessagli 1’8 set 

| del 
sa 

ÎSîone 

Inìst 
i n iL 
MOI]: 3, 

i rionale C lîre italiane nella Banca Na- 

i Ra Svizzera, ha l’onore di portare 

| Cove za del Governo greco che i 

pa MR, alleati hanno premura quanto 

più am ot0O di porre termine al più pre 

| lata, tuazione anormale ‘creata da 
dhe} to contro’ la Missîone italiana 

to gg sgombero di Corfù sarà effettua 
tando ] 

Ù dell’g 

I Ste hel 

di Grecia a Parîgi dell’11 set 

Settembre "saranino! state es0 
modo séguénte: 

h 1) Le. riparazioni ; 

Alloggi “PPresentanti dîplomatîci: degli 
dl G 1 Atene fisserannò» d'accordo 

NO rivok Tno greco "la data in cui saran 
te le scuse stabilite nella nota 

dc Terenza» degli Ambasciatori @ 
3 anno essere presentate il.18 set 
ù al più tardi; i! vc 

Vervizio funebre in onore della 
è ‘celebrato ‘44 Atene 11,:19 

TO 8) rg Alle ore:10,9000 » 
artiy ‘© navi. delle: tre Potenze alleate 

0 
à 

bo 
é 

De 

della 
| cha do 

i ‘emb 
,%) 

| Vit 
| Set 

co ho nella rada di:Falero lo stes Slorno 7 sì 4 Î i a Particolari d’esecuzîone. dé 

IStro d 
no) Gl; 

No: regi il 
Dino! Imbarcati. 

Alea da rissîone di controllo inter 

lembig, neerà i suoilavori.il 17 set 
SUO Artt Ina: «Cinque gjorni dopo,il 
vamente da renderà conto telegraii- 

Z
A
 

1 a 

l'Greciara; Parîgi. 

A 

i 
l 

t 

4 

Di 19 settembre, data in cuî 

Î 
i i ì ° 3 È 
Ù Caso a. Se prime ‘constatazioni. 

l;, Cncora di colpevoli non rossero sha 
f.le condi Perti, essa. farà, conoscere 
19 Ì Y . Toni 7 «| » 

i le Miterghà. o Cui sono. state effettua 

Il ‘816 aj À Pag ì $ Rent) dell'indennità 

Libor e Nota dell? Sela quinta condizî re 

È cprsiderata A $ Settembre può essere 

N90 Alempiuta, Nel cas0 

ee non fosse adem 

Li Governo italiano ha 

erare C SE decîso in ogni sas) 

ata, RAS, LT. ‘settembre — 

Ti per] 7 Conferenza degli Arno 

do chitisura dell'inchiesta 
RA Sì riserva dit Li 

; ecla . è ni i Si 

rigUe E Potranno 8a misure di alti 

rdo d 

CR Sai Potenze ‘alleate a ti- 
e ide ‘e penalità. Queste 

SRetreBboro consistere 

ATA O «Versame i , i 

MD - miîlîoni di T4 nto all'Ita 

stenza depli 

     

  

    

  

PS @Ila. Corte | Ambasefatori chîe 
sr Aja O lustìzia permaneni 

liberare } 

pro di Loria aver 

aven îmenti preso nota | fto ; GL 
do Do parte “tgliano | P2t8 la, Conferenza decida di far pa 

e O lalla 
Va allo È |5 0 o di Corfù, ed a-(°.. g ; SES 

O Preso eno della Taio Si o] | chiesti dall’Italia, la quale rinunzia in 

MA PROSGENza Ce > | conseguenza ad ogni richiesta alla Cor 
. ente dì giustizia internazionale dell’Aja 

€ Cont ; di 50% re ernente il versamento di \ secondo 

ila nota del 2 settembre. Tutto ciò indi 

e condizioni fissate dalla no. 

l'onori. ai corpi: delle Tittàme sa-: 

pos ci # 
Ssere 'prese'a que + 

«, nel qual caso 

‘a, Grecia dalla 
A essa e rinunce- 

x tO) 

da liparazioni ettotfnale 
rà ad ogni ricorso all’Aja nei termini 
del paragrafo 7 della nota-dell’8 settem 
bre, salvo un ricorso particolare della 
Italia per spesa d’occupazione. | 

“(ome si È suoli: Jo seduta 

Le chiare, esplicito: domande dell'Ifalia 
PARIGI, 14. — Sulla storìca seduta 

della. Conferenza degli ambasciatori si 

hanno. i seguenti particolari: 
Il nostro ambasciatore Romano Avez 

zana, che aveva avuto precise istruzio 
ni dal Governo, ha avuto subito la pa 
rola, e dopo un discorso durato quasi 
un'ora, ha letto le seguénti testuali 
dichiarazioni che gli erano state tele 

erafate dall’onor. Mussolini: 
«Tengo a far conoscere alla “onfe 

renza, che il Governo ìtaliano, nel suo 
costante. desiderio. di mostrare il suo 
vivo attaccamento alla pace, ha deciso 
di procedere alla. evacuazione di Corfù 
per il 27 settembre, che è la data fis 

na
 

cat
) 

    I dà 

(sata dalla Conferenza degli ambascìa| 
tori come termine ultimo per la fine 
dell’inchiesta in Grecia. 

«Se per il 27 corrente, . colpevoli 
dell’assassinìio della missione italiana. 
non saranno stati ancora scoperti, o se|seono che la situazione è grave e che 

sarà. stabilito che fino a questa data il|si A AGRO 

Governo greco ha commesso qualche|ne al movimento delle guarnigioni di 

negligenza atta ad impedire la. ricer 
ca di essi, ìl Governo Italiano ritiene 
ché sarebbe contrario alla morale e al 
là giustizia e anche alla dignità dell’I 
talia la rinunzia ‘ai pegnì che essa ha 
preso di sua iniziativa, allo scopo di 
ottenere sèddisfazione. 
‘Credo quindi — conclude la nota 
verbale dell’ambasciatore italiano — 
che la Conferenza prenda atto delle di 
Sposizìioni prese dal Governo italiano 

to che nella eventualità dianzi accen 

care alla Grecia. i 50 milìoni di lire ri 

. 4 
i term'ni del paragrafo 7 del 

pendentemente dal ricorso che il Go 

verno italiano presenterà ‘alla Corte 

permanente dell’Aja, per pretendere-il 

perìodo .dell’oceupazione d'i Corfù e 

degli isolotti». 

Dono lo deliberazioni degli ambasciatori 
‘La fine degli equivoci, 

‘PARIGI, 14 — Il «Petit Parise»,   
Corfù, sérive: 

ì 

mette fine a tutti gli equivoci e fa ono: 
‘te alla sagacia della Conferenza degli 
ambasciatori come al senso politica tel 
governo italîano». 

È f 

IT] «Petit Journal 

  

'esclida tutta la ‘possibîlità di complica 
izfoni înternazionali. 
| Il «Matin» dichiara che la decisione 

condizione saranzio: comunicati della Conferenza degli ambascittori re. 

ca piena soddîsfazîone sutta data dello 

sgombero di Corfà, il che vuol dire che 

dò vigualmente soddisfazione al gover 
no britannico. ETA 

dunque 

coloso confiîtto. 

(01) 

fe . » 

Consiglio dei Mi 
Dichiarazioni di Mussolini 

SULL’ INCIDENTE GRECO 

. ROMA, 14. — Questa mane, alle ore 
‘10, sotto la presidenza dell’on. Musso 
lini si è riunito "il Consiglio deì ministri 
‘presenti tutti i minìstri del gabinetto e 
cioè gli on. Diaz; Taon de Revel, Feder 
zoni, De, Stefani, Carnazza, Oviglio, Di 
Cesarò, Gentìle, Corbino, il sottosegre 
tario alla, presidenza on. Acerbo; assen 
te.il. commissario della marina mercan 
tile. on. Ciano, perchè ammalato, 

La vertenza ‘italo-greca 
Il presidente; dopo aver. riassunto 

tutte le fasi del conflitto italo greco, 

  

=
 

la Guerra Diaz, cui,si associa quello 
della» Marina Thaon de Revel esprime   

‘presidente. 

pagamento delle spese fatte in questo | 

commentando le ‘decisioni prese jeri da 

‘la, conferenza degli ambasciatori circa 

«Non Si può che felici. 
tarsi dî questa saggia decisione, che 

» crede che la deci- 
sione presa, ristabilendo lo «statu quo», 

La conferenza degli ambasciatori ha 
tatto un’opera evidentemente 

‘utile regolando! definitivamente il \per1- 

nistri 

espone ‘al Consiglio le conclusioni del 
la battaglia diplomatica sostenuta. con 

successo a Ginevra e a Parigi, ìllustran 
do la situazione derivante e i suoi aspet 

ti immediati e medìati. Il ministro del 

dando cosi all’estero la dimostrazione . 

della grande ‘solidarietà morale e della 

forza della nazione geloso* del suo pre ; 

stigio & capacs dì d'ifendere sempre i; 
suoi d'iritti ed il suo onore. Il Consiglio 

all’unanìmità approva le decisioni E 

i a k ar 

Modificazioni: alle tariffe ferroviane: 
Su proposta del ministro del LL. PP. | 

on. Carnazza è approvato uno schema | 

di decreto che reca modificazioni alle | 
tariffe e condizioni valevoli sulle ferro ; 
vìe dello stato. I provvedimenti riguar 
dano le tar'ffe viaggiatori, i bìglietti di 
andata e ritorno, l’elenco degli itinera . 

ri dei biglìetti di abbonamento specia 

li, i biglietti speciali per viaggi ìn comi 

tiva, i trasporti per le cose, le tarìffe 

eccezionali di grande e piccola velocità 

ece. Su proposta dello' stesso ministro 

: degli ordìnamenti universitari. Sono 
‘i approvati i capitoli riguardanti l’ordi 

‘demici e gli esami di stato, le autorità 

‘accademiche, 1 professorì. L'esame de 

zioni è tariffe per i trasporti ferroviari 

relativamente agli scali. marìttim® di 

Genova. Sempre su proposta dello stes 

so ministro sono ‘poll approvati ‘altri 

schemi di decreto riguardanti l’ammì 

nsitrazione. dei LL. PP. 

Il Consiglio poi delibera ‘altri prov 

véedumenti di ordinaria ammmniistrazio 

ne riguardanti i dicasteri . dell’Econo 

mia nazionale e della Marina. 

Dopo di che il Consiglio ' continua 
l’esame particolaresgiato' degli artico 
lì dello schema di decreto sulla riforma 

namento delle università, Y titolì acca 

oli altri articoli sarà ‘continuato: doma 

ni alle ore 10. Il Consiglio ha sospeso 
i suoi lavorì alle ore 13.30. 

  
  

-|{AbdiSpagna sanziona 

Il movimento si estende 
MADRID, 14, — I ‘giornali. ricono 

x 

è ancora più aggravata con l’adesio 

Barcellona, Saragozza, Siviglia ed. al 

cune altre. Il movimento è diretto e 

sclusivamente contro la gestione gene 
rale del governo. Secondo il giornale 

A B i milìtari portano accuse molto 

gravi contro il ministro degli Affari 

Esteri: Il giornale dice che il movimen 

to è diretto dal generale Prîmo de Ri 

vera capitano generale di Barcellona. | 

Il governo ha. deciso come prima mi 

sura la destituzione. Il m'nìstro della 

vuerra avrebbe telegrafato al genera 

le chiedendogli di abbandonare ìl suo 

atteggiamento di rivolta facendo ap 

pello ai suoi doveri patriottici; ma la 

rìsposta sarebbe negativa, Durante tut' 
ta.la mattinata. di ieri il pubblico ha 

commentiato la ‘(situazione con molta 

calma. A. Madrid regna tranquillità e 
non si è verìficato alcun ‘incidente nep 
pur minimo. 

Il ‘capo del pronunciamento 
espone il suo programma 

BARCELLONA,.14, —. Il capitano 
generale Primo de Rivera, marchese 
de'' Estella, ha fatto ad. un, corrispon 
dente ‘dell’agenzia «Havas» le dichiara 
izioni seguenti: | È 

«Questo ‘movimento; mira. all’epura 
zione della. politica! per. renderla; one 
sta. Esso tende ad imporre una più ri 
sorosa ‘applicazione. delle leggì, a met 
tere fine agli. sperperi ad: assieurare.la 
protezione: del lavoro, ad ottenere che 
sia rapidamnte. stabilita: la. résponsabi 
lità morale per ì fatti del. Marocco. 

La cali 1000 ‘a’ Barcellona 
Un.prociama. del capo. dei. ribelli 
PARIGI, 14. — L’agenzia  «Havas» 

ha da Barcellona: La città e la regio 
né sono calme. Si afferma che le guarnì 

eioni della Catalogna, dell’Aragona. e 
della nuova Castiglia partecipino al 
movimento: ‘Si ignorano ancora le.deci 

sionì degli altri compartimenti milita 

ri. Il capitano generale Primo De Rive 

ra, marchese De Estella, ha pubblicato 

un telecramma della guarnigione. di 

Madrid'annunciante che i generalì.del 

la guarnigione stessa aderivano al mo. 

vimento e conserveranno lo stesso at 

fesgiamento fino.all’arrivo del Re che 
dovrà decidere sulla situazione. 

Il generale De Rivera ha rivolto alle 
truppe un proclama nel quale dichiara 

che preferirebbe morire piuttosto che 

lasciare ai suoi figli la livrea della ser 

vità. Dìce che si è ispirato all’esemupio 

e alla figura storica del generale SP@ 

onolo Trin, ed aggiunge che il program 

ma del nuovo ‘governo comprende DU 

meérose riforme per la Catalogna; una 

nuova ‘organizzazione amministrativa 

per la Spagna e la rìduzione del nume 

ro degli impiegati. 
i 

La guarnigione di Madrid 
rimane disciplinata 

MADRID; 14. — Il marchese Alhu 

cemis mantiene 1 potere e considera il 

movimento come fazioso. Il sottosegre 

tario alla guerra ha dichìarato che 1l 

capitano generale di. Madrid garanti 

sce la disciplina della suarnigione di 

‘Madrìd ed ha smentito l’arresto del 

ministro degli Esteri. La situazione sl 

considera ancora . confusa. È ministri 

continuano a dìscutere. Il Re, che era 

atteso per mezzogiorno, arriverà soltan 

  

  al presidente il più vivo compiacimen to nella notte. 

diario E: 

<a Veg 

Do direttorio prosiedalo dal capo de ribelli sostituisce îl gabiaeta dnistonari 
Lo stato d’assedio proclamato in tutto il paese 

rivato, il gabinetto Alchucemas hà ras 
segnato le sue dimissioni, 

il|co. 

la rivoluzione militare 

  

nistri e che sarà posto sotto la presìden | 
za del Capitano generale della Catalo | 
gna. Il Re ha anche accolto la propo 
sta del Capitano generale di estendere 
lo stato d’assed'io a tutta. la Spagna. 
Il Capitano generale è partito. stasera, 
per Madrid. Egli ha dichiarato che ìl 
Re lo ha incaricato di costituire ‘il ga 
binetto. Primo De Rìvera ha segnalato 
al Sovrano la necessità di dichiarate   lo stato d’assed’io allo scopo. di mante 
nere l’ordine. 9 

Lio stato di guerra sarà dunque pro 
clamato in tutta la Spagna per breve 
tempo; IlrRe'ha approvato il movìmen 
to: militare. Il direttorio militare è già 
stato nominato. i 

Il! testamento del primo. minisro 
‘ MADRID, 14. — Alla fine di un col 
loquio avuto col Re, il marchese De 
Alhucemas, presìdente del’ Consiglio, 
ha fatto le seguenti dichiarazioni: To 
ho proposto al Re la revoca immediata 
dei capitani generali di Barcellona e 
dì Saragozza, come pure di tutti gli al 

tm mil'itari che hanno sostenuto il mo 
vimento di questi giorni. Ho propasto 
al Re di riunìre immediatamente 1 par         

LE GIMIIONI: DEL: GARMETTO 
MADRID, 14. — Il Re Alfonso è ar 

LO siocca. legale: della rivolta 
BARCELLONA, 14, — Il Capitano 

‘generale Primo De Rivera ha dichiara 

to d'i aver comunicato per telefono col 

lamento per discutere e stabilire le re 
sponsabilità, non soltanto degli uomini 
di stato e del governo, ma anche le re 
sponsabilìtà di tutti quelli che hanno 
impedito l’azione del governo. Il Re 
mi ha risposto che era suo dovere d’in 
formarsi minuziosamente e riflettere ac 
curatamente. prima dì dare una rispo 
sta. Io ho rimesso subito al Re le dimis 
sioni del gabinetto che îl Re ha accet 
tato». Tai 1 
  TENERO 10 MENA Lc 0) GIORIO toa sperare erre per è Gue awe cur i + Iii dice 

  = I UIL Congreso Enari 
Partivo da Udine con l’animo esul 

tante della pìù viva gioia per il trion 
fale'omaggio reso dalla nostra Areidio 
cesi all’Augustissimo nostro Salvatore, 

e balenava alla mia mente l’aurora di 

un’altra imponentissima manifestazìo 
ne che si preparava ‘n una delle più in 
dustri città italiane da parte della ìnte 
ra Nazione. DEA 

Correva il treno velocemente e sem 

pre più viva percepivo l’immagine del 
la parola del Santo Padre per il aostro 
Congresso diocesano «ec ioè delle singo 
le manifestazioni locali che culminava 
no alla manifestazione nazionale e rin 
graziava caldamente il Signore ‘ della 
grazìa d'i poter essere io pure nella mia 
indegnità uno delle tante migliaia di 
personé che ‘medìante la ‘ Toro 
presenza avrebbero contribuito alla 
solennità dell’attestato ‘ dii devozione, 
dì amore, di (riconoscenza al Re dei Re 
al Signore dei Dominanti. 

Quanto più il trenò si appressava a 
Genova, tanto più aumentava il'mume 
ro del viaggiatorì, la maggior parte dei 
quali ben sî comprendeva che si recava 
no alla grande Metropoli per il Congres 
so. Eravamo stipati in modo che non 
yi era spazìo disponibile, eppure ad 
ogni nuova stazione si vedeva gente 
che aspettava per salire, e per tutti, a 
quanto poteva ‘apprendere, si provve 
deva. 

Tra le masse del popolo spiccavano 
le figure venerande dei Sacerdoti sul 
cui volto si leggevano le fatìche della 
diuturna ‘cura pastorale; tutti clero ‘e 
popolo. erano improntati alla più soave 

letizia che faceva trasparire. l’aspetta 
zione di una ìmminente. grandissima 

gioia, 
Vedendo così î Ministri del Sienore 

cireondati dal popolo accorrentì assie 
me alle giornate di studio ed alla solen 
nissima processione pensava all’aitissi 
ma d'ignità del Sacerdozìo, al pregio in 
cui deve essere tenuto dalle popolazio 
ni, al dono immenso che con esso il Si 
gnore ha fatto al Suo. popolo. 

dc 

All’arrivo a Genova grandi cartelli 
davano ai congressìsti tutte le opportu 
ne indicazioni; nuclei di giovani esplo 
ratori erano veloci quasi angelì a por 
tare ordini, a dare indirizzi, un grande 
ufficio forniva a ch' ne faceva rìchiesta 
tutti i dati possibili. 

Mi recai all’indìrizzo che già avevo, 
quindi uscii per ascoltare la S. Messa 
ed accostarmi al Banchetto Euearisti 

Entrai così ìn una Chiesa vicina € 

che era Nostra Signora delle Vigne, il 

‘Santuario della Città di Genova piu ca 

ro ai Genovesi, officiato da una Colle 

giata di Canonici, nel quale: venne 

battezzato Giacomo della Chiesa, poscia 

Papa Benedetto XV. DO 

Lie adunanze seguirono quindi. alle   
  

f 

to Nino a Genova 
Impressioni di un congressista 

. adunanze. Dirò solo. le mie impressìoni 

‘su tre punti salìenti; le adunanze gene 

! rali, la conferenza dell’avv. Corsanego, 

le parole di S. E. Mons. Pizzardo sul 

l’azione cattolica. 
“Le adunanze generali si tenevano 

nella vasta Chiesa della SS.ma Annun 

ciata — presenti numerosissìmi Vesco 

vi, il Cardinale Legato — altri E.mi 

Porporati. S 

‘ La Presidenza effettiva era tenuta da 

S. E. Mons. Bartolomasi. I mìgliori ora 

tori d’Italia si susseguivano, intessen 

do nelle forme più svariate e toccanti 

le lodi della SS.ma Eucarestia. Gli ap 
plausì entusiastici denotavano come ta 

li parole erano vivacemente sentite dal 

l'Assemblea. 
All’ingresso poi del Cardinale Lega 

to erà un delirio di evviva ‘a Nostro'Si 
onore Gesù Cristo al Suo Vicario il 
Papa, al Cardinale Legato. 

in ‘una delle sere del Congresso ‘il 
Presidente generale della Gioventù cat 
tolica ‘italiana avv. Corsanego perlò sul 
tema: «L’Bucarestia nella storia e nel 

l’arte di Genova». 
Nella mia vìta poche cecnterenze ho 

udito così efficacì, dotte. eloquenti. Co 
minciò l’egregio oratore ricordando al 
cune controversie circa le precedenze 
alla processione del SS.mo Sacramento 
della più alta nobiltà di Genova. per 
aprirsi la via ad illustrare quanto gran 
de sia stata nei Genovesi la devozione 

al SS.mo Sacramento. Per l’amore di 

Gesù Eucaristico Genova, disse, non ba 
dò maì a spese, nessuna, città, che egli 
sappia, possiede un’arca così finemen 

te lavorata per la quale furono chiama 

ti i primi cesellatori d'Europa — le pro 
cessioni del SS.mo Sacramento erano 
quant di più solenne sì possa 'immagi 
nare — j rappresentanti delle prime fa 
miglie guelfe e ghibelline — sedati i 
rancori dì parte — in numero pari ave 
vano l’altissimo onore di reggere le 

aste del baldacchino — e Domenica, 

egli disse, discendenti delle stesse fami 
glie vinnoveranno la gloria desi avi. 

La riunîone particolare che per me 
aveva speciale interesse era quella. del 
le Iederaz. degli uominì cattolici nel 
la. quale pote udìre distinte personali 
tà del campo nostro sia nella relazioni 

che nelle discussioni. La Presidenza 

d’onore era tenuta da S. E. Mons. Piz 

zardo sostituto di S. E. il Cardìnale 

‘Gasparri nella Segreteria di Stato di 

sua Santità. Egli prese la parola per 

spiegare il motivo della sua presenza al 

l'adunanza. Dovevo, Eglì disse, per gli 

impegni della mia carica partire ieri 

sera da Genova, quando ebbi comunica 

zione che il Santo Padre voleva che 

io intervenissi a questa vostra adunan 

za. Il Santo Padre ha un ‘interesse allo 
sviluppo. dell’azione cattolica che è 
quanto di più vivo si possa immagina 
re. Vedendo le nedessità della Chìesa 
Universale, la scarsità del Clero, la 

  
      

cessione; Ebbi l’altìssimo ed immerita; 

tolica trova un potente ausilio per il be 
ne delle anime. Ogni volta che parlo 
al Santo Padre' dell’azione cattolica, 
disse Mons. Pizzardo, vedo i Suoi occhi 
brillare del. più vivo. compiacimento, | 

dosì ‘chè per quanto Egli sia affaticato 
non tralise'o mali di farglì tutte le co 
municazìoni che ho ‘preparate ‘in argo 
mento, per quanto non urgenti. 

I temi trattati nelle adunanze dì stu” 
dìo furono per i Sacerdoti, Conoscen © 
za della S. Messa. Vivere la S. Messa. 
Zelo per la conoscenza della S. Messa. * 
Far conoscere il Sacerdozio. Reclutare 
il'Sàeerdozio — per gli Uomini: Cone” 
scere.della S. Messa, Partecipazione al’ 
la S. Messa. Cboperazione alla S. Mes: 
sa. Apostolato' della S. Messa. Venera 
re il Sacerdozìo. Aiutare il Sacerdozio.. 
= per i Giovani: oltre ai tem già indi 
cati per gli uominì: La S. Messa e gli 
Universitari. La S Messa e l’azione 
cattolica — per la seziorie Donne 'e per 
la sezione Gioventù ‘f@mminìle oltre ai. 
temi già ‘indicati per gli domini: La S. 
Messa e l’azione cattolìca. 

a À 

IRR 
Nella giornata di Sabato: l’animazio: 

ne in città andava sempre più crescem 
do. Erano altri. gruppi di.giovanì, di 
uomini maturi che arrivavano portan 
do le cassette delle bandiere e dei gon: 
faloni e si avvìavano ai punti prestabi’ 
liti per gli alloggi. Come descrivere la’ 
‘giornata di Domenica? Come l’imban 
dieramento degli edifici pubblicì e pri. 
vati in tutti i giiornì del Congresso; la: 
partecipazione cordiale della. cittadî 
nanza; le attenzioni usate a tuttì i con 
gressisti convenuti da ogni parte d’Ita 
lia? L’addobbo e: la illuminazione della’ 
Metropolitana furono. qualche cosa di' 
inesprimìbile. Pont'ificò Domenica S.: 

E. il Cardinale Legato, la Scuola Polifo: 
nica di Roma diretta da Mons. Casimirî' 
esegui la Messa di Papa Marcello del: 
Palestrina. Al Vangelo ìl Cardinale Le' 
gato tenne una sublime Omelia — ‘alla’ 
fine della S. Messa imparti la Benedî! 
zione Papale con l’Indulgenza Piena’ 
ria. dg 

Alle 14 cominciò la sfilata della Pro 

    

to onore di parteciparvi in posto specia 
le ad una quarantina d'î metri del SS.’ 
Sacramento e di portare per alcuni trat: 
tì un'asta. del baldaechino, sono quin’ 
di testìmoni o de visu e de anditu della: 
imponentissima manifestazione. di’ 
omaggio trìbutata a Nostro Signore Ge 

sù Cristo. Dalle case, pavesate di arti 
stici damaschi, piovevano i fiori, echeg 
giavano gli evvìva e le acclamazioni. 

La popolazione per le vie principali 
si diresse al mare. 

L’immenso anfiteatro del porto e del 
la città di Genova presentava un aspet 
to veramente grandìoso. Le: innumere 
voli navi di ogni dimensiohe avevano 
issato il gran pavese. Case, terrazze, 
banchine, piroscafi formicolavand dî 
popolo plaùdente. Come calcolare ìl nu 
mero déi presenti? Ritengo non esage’ 
rata la valutazione di circa vin milione. 
Minore valutazione: può essere  dipesa:. 
dal fatto che non tutti quellì che assi 
stettero alla processione in mare parte: 
ciparono alla: processione di terra, sia’ 
per la preoccupazione di provvedersi a' 
tempo un posto conveniente per la pri: 
ma, sia per le dìstanze ed il tempo r® 
chiesto dall’imbarco e dallo sbarco. 
Quando il Bucintoro sì mosse tuonava’ 
il cannone; suonavano le bande, da tut: 
te le navi partivano î loro suoni caratte’ 
ristici, areoplani volteggiavano ‘nel cìe: 
lo, le benedizioni di tutto un popolo sa: 
livano al nostro adorabilissimo Salva: 
tore. 

La stessa dimostrazione. sì rinnovò. 

all’useita dal porto ed al reingresso. 
Al punto prefisso nel mare venne im 
partita la Benedizìone fra una commo 
zione indescrivibile. Il sole calava al 
tramonto. Milioni di lampadine elettrì. 
che cominciavano ad accendersi. .La il. 
luminazione del porto e della città dì 
venne in breve grandiosa. Dal Sacro. 
Colle il Santuario della Beata Vergine. 
della Guardia sfavillava di limpìda lu 

ce. Il Bucintoro brillava di lampadine. 

a variopinti, colori. Scesa la processìo 

ne in terra, prosegui fra il più vivo en. 

tusiamo per le vie fantasticamente lllu 

minate. La seconda Benedizione venne. 
data in Piazza di Francia. La veramen. 
te storica giornata dedìcata ‘in modo 
tutto speciale e grandioso ‘all’onore ‘dî 
Gesù Eucaristico si chiuse nella Metro 
politana con la terza Benedizione. 

Il Legato Pontificio, gli altri. Emî 
nentissimi. Cardinali, gli Eccellentissi 
mî Vescovi, il Clero il popolo tutto dì 
mostravano nel volto la giola vivissima 
del tributo di onore, di glcrìa, di amo è . 
re reso a Nostro Signore Gesù Oristo. 

  

       nel SS.mo Sacramento del Suo ‘imfneni 
so amor. i : 
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:a . La squadra passò poi alla visita del 

. sti poterono : 

“ rlere’di Udine. dd Mi da È 

u_ Asnministraz ®    

  

    
   

Interessi e. 
li alri dell sint Î ian Orani di Guerra di Tubignacco 

in gita istfuttiva autunnale 
L'on. Presidenza dell’Istìtuto Orfa: 

mi di guerra} per dare agli orfani del 
suo Istituto anche una istruzione ‘pra: 

tica che permetta loro all’uscita’del 
a’Istituto-di guardare. senza tìmore al 

‘da vita, ha disposto che durante le va 
’ «canze autunnali tutti gli orfani dei. 
parti officine laboratori e colonìa agri 
«gola, visitino le maggiori industrie e si 
rendan, così il concetto pratìco di tan 
te cose che la semplice esposizione di 
dattica non può dare loro. 
aHl giorno 12 corr. mese, per partico 
Jare interessamento della Presidenza 
dell’Istituto” presso i maggìori stabili 
menti friulani, partirono da Rubignac 
‘go tre ‘squadre di orfani accompagnati 
dal Direttore dell’Istituto, dal Dìret 
tore tecnico artistico, dal capo della. 
oecolonia agraria e dai maestri d’arte. 

« La, prima squadra composta dagli or 
|. fanî falegnamî ebanìsti edi accompà 
«gnata dal Direttore dell’Istituto si por 

: ò in Udine per la visita degli stabi 
| limentì G. Sello e A. Volpe. 

. Con squisita gentilezza e con pazien 
za da maestro il sig. Sello volle impar 

: tire agli orfani una vera lezione sulla 
| feenologìa del legno, partendo 
scelta dei legnami per i vari usî, alla 

, gvariatissima e successiva lavorazione, 

dalla 

fino a giungere alla finezza degli artì 
stlici mobili, di cui. la «sua meravigliò 
sa officina è veramente. maestra invì 
diabile e vanto della nostra regione. © 

do. stabilimento A. Volpe, dove in gra 
zie dì un capo tecnico messo gentil 
mente a disposizione dei visitatori, que 

essere . edotti coimpleta 
mente della lavorazione dello stabilì 
amento. i vi 
‘1 La seconda squadra (fabbri mecca 
‘| mici) accompagnata dal Direttore tee 
mico artistico, iniziò la sua gìta istrut 
tiva con la visita: delle bellissime offi 

‘seine del comm. ‘Alberto Callìgaris; cui 
è inutile ricordare il nobile: interessa 

‘ amento per.gli orfani di questo Istitu' 
ito. Con facile ed ìnteressante esposi 

| zione îl comm. Calligaris, volle ‘regala 
re ‘agli orfani una. lezione d’arte-e di, 
îteenfea il cui ricordo nelle loro menti 
sarà difficilmente cancellato. L’ammi 

 razìone degli orfani per i finissimi la 
 ‘worì in ferro battuto, ‘in bronzo ed in 
argento, che danno all’officina Calliga 
ris il grande vanto di essere all’avan 
“guardia artistica su ognì altra nei la 
vorî del genere, fu veramente grande 

“e sentita. Il diletto artistico nell’espo 
sizione semplice ed elegante, con la 
‘quale il Callìgaris seppe scendere alle 
“.loro menti, fu pure veramente senti 

. to e dimostrato dai commenti continui 
«+ «che‘s’imiziarono fiel gruppo deì visita 
da tori alla fine dell’interessante visita. 

La squadra passò poi dalla eleganza 

artistica dell’officina Callìgaris alla: 
grandiosa del lav.10 elle ade For 

L’ing. Sendresen s "interessò partico 
Iarmente per la qualìtà »dei visitatori 

e dispose perchè il capo tecnico delle 
 Ferriere sig. Carlo Fabbrizi, accompa, 
“Enasse nella loro visita gli orfani, ìm 

‘partendo loro tutte le spiegazioni ‘ne. 
; ssessarie alla comprensione. della gran 
‘de industria. Infatti con vero amore 

e chìarezza il sig Fabbrizi. interessò 
con la sua parola gli orfani in visita 

.«. «3lustrando loro la lavorazione del fer 

‘ro in tutti 

*dìosità dei depositi di materia prima, 
"a »pronta per l'immissione nei forni. Mar 

. «tin, si passò all indimenticabile visìo 
. me della colata dei forni stessi ed alla 

 fofmazione' dei lìngotti, pronti per Il 

| suoi passaggi, Dalla gran 

passaggio al laminatoi. E qui si ebbe 
campo di vedere la grandiosità del 

lavoro della trasformazione deì grossi 

pani di ferro rovente nelle svar'atissi 
me forme di ferri laminati. Si passò 
poi alla: vìsita. della fonderia di ghisa 

«ed a: quella delle grandi officine mec 
caniche annesse alla ferriera. 

Certamente nessuna lezione teorica 
di tecnologia avrebbe potuto dare agli 
«alHevi un: concetto più sicuro ed indi 
menticabile della più RS industria 
‘dei giorni nostri. 

Alla sera dopo una faglie merenda 
alla Birrerìa Moretti, gli orfani ripar 
tirono per Rubignacco contenti di tan 
te meraviglie vedute e che la loro men 

te non avrebbe potuto forse immagi 

nare. > 

‘ La terza squadra composta di orfa 

ni addetti al reparto colonìa agricola 

industrie rurali ed accompagnata dal 

capo della colonia sig. Fantini Mario 

parti nelle prime ore del mattìno per 
Savorgnano del Torre diretta alla te 
nuta del. cav. G. 
‘colti in persona dal proprietario che 
con semplice e chiara parola seppe di 
mostrare ai giovanì visitatori la bellez 
“za e l’importanza di un razionale me 
todo di coltivazione della. vite)!delle 
‘piante fruttifere e tutto ciò che è îne 
rente ad. un modernissima bonifica 
collinare. 

li L'intera giornata si Passò nelle col 

gio lavoro dell'attivo. 4 dei ang 
VISSIMO proprieta 

tito, 

‘ra, Sottoprefetto; 

Sbuelz. Vennero ‘ac 

rìo, di cui meravigliosi prodotti sono 
frutto di tanta costanza e di encomia 
bile coraggio. 

Il cav. Sbuelz s’interessò per improv 
Visare agli allievi una invìdiabile cola. 
‘zione all’aperto che fu consumata în 

“ {schietta allegria all’ombra del’ parco 
antestante la villa. Verso sera tra can. 

[ti e commenti entusìasti l’allegra comî 
tiva fece ritorno all’Istituto in due 

carri che furono messi a sua disposi 
.| zione. 

  

= XXX 
CIVIDALE 

Contro la bestemmia e il turpilogai 
Venne pubblicato ìl seguente mani 

festo: 

Comitato Cividalese contro la bestem 
mia: e il turpiloquio. 
(.(. Cittadini! 
L’abitudine della bestemmìa e del 

turpiloquio, un tempo sfogo impulsivo 
di pochi, cui poteva far difetto, oltre 
l’istruzione che illumìna e l’educazio 
ne che vivifica lo spirito, anche l’equ'i 
librio fra l’intelletto e le passioni, og 
gìdi è talmente propagata da faroì tri 
stamente pensare che molti vadano 
perdendo ogni amore alla bellezza del 
parlar gentile ed îl senso del rispetto 
alla religione che è uno dei più alti 
valori morali della società. Questo. vì 

  

zio che degrada l’uomo abbassandolo 
al,livello degli esseri irragionevoli, va 
combattuto nel modo più efficace, af 
finchè non si spengano nel cuore quei 
sentìmenti che hano-virtù di conforta: 
lo nella sventura, fort'ificarlo nella av 
versità e spronazio al bene, talvolta fi 
no al santo eroismo. 

Un vivo movimento antiblasfemo . è 
sorto perciò in Italia — aderenti gli 
uomini più ‘illustri di ogni classe e par 

‘“sompresi l’Augusto Capo dello 
Stato e il Presidente dei Ministri — 
macchia che maggiormente gli abbrutì 
sce l’animo schietto e generoso. 

Cittadini! 

Cividale, che vanta un’antica e glo 
riosa tradizione di coltura e di opere 
cìvili, non può nè deve rimanere assen 
te da questa crociata; e perciò il Comî 
tato vi rivolge calda preghiera, perchè 
vogliate associarvi a lui nell’azione 
che ‘intende svolgere a vantaggìo di 
una causa il cui trionfo apporterà in|° 
dubbiamente frutti benefici. Quanti 
tra voi, padri di famiglìa, preposti ad 
istruzioni pubbliche e private, capi Uf 
fici e capi officine, proprietari di botte 
ghe e di negozi, operai e agricoltori, 
sentono l’importanza della lotta con 
tro la bestemmia e il turpiloquio, dìa 
no la lro convinta adesione al Comi 
tato per la formazione di una lega di 

cuori, alla; quale sarà conferita ’lalta 
mifsìone di ‘operare ‘con ogni mezzo: 

lLadatto, perchè negli syariati rapporti 
socfali e în tutte le contingenze della 
vita, ogni persona sappia e voglia far 

sÌ intendere col linguaggio che non re 
ca offesa ai sentimenti d’alcuno. 

Il Comitato si pregia inoltre d’invi 
tare tutti i cittadinì alla conferenza | 
che il suo Presidene, R. Pretore avv. 
‘Arcangelo Alessio, terrà sull’argomen 
to al Teatro Sociale Ristori, gentilmen 
te concesso, alle ore 11 del giorno. e 
sett®mbre corrente. 

Civìdale, li 6° settembre: 1923. 

Comitato Esecutivo: Presidente dott. 
avv. Arcangelo Alessio R. Pretore. 

* Membri: dott. cav. Giovanni Zatte 
cap. Massimiliano 

Celli, Commissarìo Prefettizio; mons. 
dott. cav. uff. Valentino Liva, Decano 
della Insigne Collegiata; cav. Nicola 
de Rienzo, Comandante la 3.a Coorte 
MeV SN. 
to, Comandante il Battaglione Alpìni; 
cav. Antonio Rieppi, Direttore delle 
‘Sevole Comunali; dott. avv. comm. 
Giuseppe Brosadola; sig. Giuseppe Pa 
scoli, Presidente Società Cattolica M. 
S. «Leone XIII; dott. Giuseppe Pan 
cino, Segretario del Comune di Civi 
dale. ù i 

Comitato Generale: nob. Riccardo 
Albini, Vìce Presidente Unione Comm. 

Esrec. Industr.;. prof. Aristodemo Ar 

genton, Preside R. Scuola Complemen 
tare; Sig. Federico Armellini, Vice 
Presidente Agenti e I. P.; prof. Gian 

Domenico Blarasìn, Pregio R. Ginna 

sio; cav. Mario Borgialli, Rettore, Con 

vitto Nazionale; sig. Carbonaro Luigi 

Presid. Comizio Agr.; prof. cav. Giu 

lio de Vecchi, Direttore Scuola Profes. 

prot. co. Ruggero della. Torre, Diretto 

re R. Museo, D'iret. Banca Coop.; sig. 

Giuseppe del Basso, segret. Soc. Cac 

clatorì; ing. co. Romualdo della Torre 

Presidente Sez. Reduci di Guerra; co. 

Renato della Torre, Presidente Assoc. 

Combattenti; sig. Pietro Fabris, Presi 
dente Cire. Catt. Giovanile; prot. com. 
Pìer Sylverio Leicht, Presidente della 
«Dante Alighieri»; cav. Felice Moro, 
Giudice Conciliatore; cav. si 
Pagnutti, Agente sup. delle Imp.; 
comm. nob. Antonio Pollis, bili 

LE Scuola, Prof.; ; geom. Alfonso Rizzi,   

       

  

   

    
   

    
RESO Bolitico. del Fas ii sio. 0h 
lo Scoziero, Presidente Sport Club Civi 
dalese; sìg. Vanon Cesare, . Vice Presi 
dente Tione Escurstonisti ; ‘nob. Lelio 
Vaccarella, Tenente Rr. Carabinieri ; 
sìg. Ettore Zanuttini, Presidente. della | 
Società Operaia di Mutuo Soccorso. 

TOLMEZZO 
.-La Sezione dell’U.O.E.I. — In. occa 
sione dei grandi festeggiamenti ‘popo 
lari che avranno luogo a Rapallo, lo 
calità storica pel Mondo intero, questa 
Sezione dell’U.O.E.I. ha stabilito d’in 
viare la propria rappresentanza nella 
persona del chiarissimo nostro compae 
sano rag. Tita Cacittì. st 

Dettì festeggiamenti, che. avranno. 
luogo nei giorni 20 28 corr. sono indet 
ti ‘in occasione del 7. Congresso Genera 
le dell’U.O.E.I. i 

Essî sono indetti dalla Commissione 
Generale dì propaganda della U.0.E.I 
col patrocinio e col concorso degli En 
ti: Ente Nazin. Industrie Turistiche; 
Lega Navale Italiana; «Pro Tigullio»   

cav. magg Silvio Brisot |. 

(Rapallo) ; "Croce Bianca (Rapallo ; 
Cìreolo Sportivo Ruentes (Rapallo). 
‘In una manifestazione nazionale di 

cosi alto significato, la Sezione di Toljun 
mezzo, che nel 913 partecipò al grande 
Convegno di Massa Carrara, ove fu de 
gnamente premiata, ha creduto bene] 
designare ìl prefato il rag. sig. Cacitti, 
socio, fondatore della sezione che, sa 
prà esporre degnamente il progresso 
seguito d'i questa Sezione e illustrerà 
nell’occasione le meravigliose bellezze 
della Carnia. 

GEMONA 
Nozze d’argento — Teri ricorrendo 

il 25.0 anniversario delle nozze dei 
coniugi Falomo vennero. festeggate, 
da amici e conoscentì. 

Il Ministero dei lavori pubblici con 
Nella lieta ricorrenza vennero offer 

famìgliare ha dimostrato ancora una 

dano in città e fuori i coniugi Falomo. 
Al signor Min e alla sua ottima spo 

sa signora Isabella invìamo anche 1 no 
stri auguri. 

 NIMIS 
E corsa ciclistica di resistenza 

La. corsa ciclistica di resistenoz ottima 
mente organîzzata, si. è svolta fra ul 
vivo intere sce degli sportivi locali, sul 
percorso Nimìs, Udine, Cividale, Nimîs 

Al traguardo oi di “Nimie ha ta- 
gliato per primo Stefanutti; ‘secondo & 
mezza ruota Rizzo, seguito iù ‘Bressani 

Di Benedetto, Mazocco,. Comisso, Salim 
beni e altri compagni di grupro, i quali 
percorsero î km. 56 con una media ora 
ria di km 30, 500 aill’ora. 

OSOPPO © sii 
Tomulazione della salma di un p valso. 
La sera di martedì, presenti vutte la 

autorità civili, religiose e mîlîtari € 

gran. ‘folla dî popolo: commosso, Venne 

solennemente tumulata nel nOseo cimi 

tero ‘Ta salma del valoroso Domenico: 
Venchiarutti di Domenico, da Osoppo. 

cr 

‘morto sul Carso ancora va 1915. Il se 

gretario comunale pronunciò un discor 

so nobilissimo d’estremo saluto. Pa 

Di DANIELE 
Il Monumento ai Caduti — 1} Comi 

tato ha pubblicato il seguente manife 
sto alla cittadinanza per la inaugurazio 
ne del monumento ai caduti: 

Cittadini! TIT 
Il monumento che, con magnifico 

slaneîo, San Daniele Da Vorùto erigere 

lorosi suoi Fîgli Caduti nella Guerra 
di Unîtà della Patrîa, sarà inaugurato 

La cerimonîa si ol nel moda 
seguente: 

Ore 9. Hire uao delle Atborita e 
rappresentanze nella sala del: Vecchio 
Palazzo Municipafe, 

Ore 9,30 Formazione del corteo neila 
piazza Vittorio Emanuele. 

Ore 10 Inaugurazione del Monumen 
to. 

duca dî Pìstoja. 
Cittadini! 

d’Italîa îl Comitato invita Autorità, 
rappresentanze e cittadînanza ad inter 
venire alla solenne cerimonîa ed onota 

la Patria il più alto dovere, il più! 
grande sacrificio, ses 

IL COMITATO 
» PADERNO 

Grandi preparativi, — MST, Î pre 
parativi per la grandiosa. ‘pesca di bene 
ficenza. Ormai ì doni superano il. pre 
visto. Jerî sera giunse graditissimo il 
regalo del sig. Sindaco gr. uff. Luigi 
Spezzottì il quale inviò un superbo oro 
logio da salotto con elegante piedestal 
lo. Le Madri Cr'stiane offrirono +m ser 
vizio completo. da toilette. La Ditta 
Delser ci .onorò di 60 pacchì biscotti, la 

mento di liquori finissimì, la Ditta Call 

vi di 40 fiaschi d' vino e così Via..... 
emporìo addirittura. di doni.. La per   

ti numerosi e ricchi doni. La festività | MHHClo 2 
vîa Felice Cavallotti 

volta quanto affetto e quanta stima go |° 

in rîconoscenza e ad esaltazione dei vai. 

solennemente Domettica: 16 settembre. * 

Interverrà alla cerimonia SAR il 

Principe Filiberto di Savoja Genova, 

Con ravvivata fede negli alti destini. 

re la memoria di chi ha compiuto per 

‘Ilmerciante di materiali bellìci... 

‘|siduati d' guerra imbrogliò vari trat 

Ditta Canciani Gremese di un assorti | 

un 

di due numeri al cento oltre.il fissato 
e tutti saranno soddisfatti. 

per segnalare l’atto cortese e’ gentile 
di tante Ditte locali ad Udinesi che con 
tribuirono all’appello benefico; oggi 
lo spazio non cì è consentito, ma la ca 
rità non st appaga colla pubblicità. Og 
gl daremo il programma: 

Ore 8 passeggiata della banda di Co 
lugna per le vie del paese ed.ap?rtura | 

della Pesca dî Beneficenza ricca di 
3000 doni. 7 

Ore 9.30 Messa solenne con 
musica. 

Ore 14.30 Vespri solenni. Processio 
ne. 

Ore 16.30 Giuochi popolari. Corse po 
distìche. Corsa degli asini, A 
ece. ecc. 

Ore 17.30 Cancerto bandistico, ‘ese 
cuzione di cori da parte della Sui 

scelta 

‘«Castello di Udine». 
Ore 20 Attraentissimo spettacolo cì 

nematografico all’aperto Gratis. 

o
 ci | sig 

Se il po permetterà, sl prevede 

un pienone. La distinta banda di Colu 
gna ha fissato un vasto programma per 
il concerto serale a base dì pezzi d’ope 
ra e di composizioni recentemente pre 
miate. I famosi coristi udinesi, del Tea 

tro Sociale, hanno un répertorìo clamo 
roso. I giochi saranno svolti con eostu 
mi esilarantiissimi, specialmente la cor 

sa degli asinì. 
L'’onestà dello scopo, per cui si fanno 

i festeggiamenti, richiamerà certamen 
te tutti a Paderno. 

PORDENONE 

Grave disgrazia 
Ieri nel pomeriggîo il signor Busetto 

Antonio, capo meccanico al locale. cuto 
nîficio Amman, mentre transîtava per 

in motocîcletta, 
si spezzava la forcella della stessa ed 

il disgrazîato andava a sbattere la testa 
sul marcîapiede, 

Venne raccolto tutto sanguinante € 

con l’autolettiga trasportato al nostro 
ospedale. 

I medîci si sono riservati la prognosi. 

La Collezione del Grigoletti alla mo 
stra del Ritratto dell’ Ottocento. 
La «Gazzetta di Venezia», così scrive 
del nostro grande concittadino Grigo 
letti delle sue opera d’arte: 
«Ed ecco nella sala quinta la ricca 

collezione del Grigoletti, pittore di una 
profondità ‘e d’una umanità straordi- 
naria. Essa forma uno degli elemexti 
della Mostra più attraenti e prù.accu 
rati. Si è opportunamente voluto cha 

n 

la figura del Girigoletti dimenticata e 

fino dal suo tempo fraintesa dell’ammi 
razîone non’ sempre legittima delle ‘sue 

composizioni relîgîose, riacquistare. il 
posto Che le ‘compete nella Swrla della 
‘arte locale, anzi dell’arte italiana, 

Si sono potuti! taccoglîere:di.lui di 
‘ciannove. ‘perzi, tuttiscertissîimi,. dd ari. 

golettî ne appare:veramente grane. 
Con lui si completa, riassunta nel suo 
massîmo, rappresentati la scuola, effetti 
vamente o per destinazione romantica, 
formata. dagli allievi più Ingelità: dal 
Mattoni », 

‘La nostra. Ugisarbsnzoi può essere 
deviante orgogliosa, delle opere del 

scitato l'ammirazione del e e e 
gl’întenditori, 

‘GORIZIA 
Una rissa, sanguinosa 

Un ferito. grave 

‘ L'altra sera, in un’osteria a Plussina 
sì venne a diverbio, fra gi operai 

quivi residenti. 
Ad un tratto, certo Matizo Michelle, 

minatore, estratto che-ebbe di tasca un | 
coltellaecio sì mise a tempestare di col 
|pi uno dei contendenti, 
Sabotich che cadde a terra svenuto, con, 

tale Antonio 

sei coltellate vibratigli con inaudito fu 
rore ìn varie parti del Corpo. 

gi e per quante Hacvetle si facessero 
per rintraediarlo, non fu possibile di 
‘amrestarlo ancora. 

Sul posto giunse prontamente il me 
dico dott. Huber, che prestò al ferito 

le.prime cure del caso, giudicandolo in 
ìstato gravissimo. 

Arresto di un pregiudicato 
‘Veniva ieri arrestato certo Giovanni 
Serpe il quale spacciandosi per com 

. e dire 

torî dai qualì si faceva fornire lauti 
pranzi, che poi non pagava. 

La soppressione. di uffici sfata 
Con odierno decreto venne ‘definiti 

vamente deliberata la soppressione del 
l’ufficio Catasto e quello di Hegiso, dì 

Tarvisio. 
Il provvedimento colpisce altri cen 

tri centri del vecchio Friulì. 

Nelle aule di Temi 

‘Davanti ai giudici del Tribunale com 
‘parvero : Visintìn Eugenio; di anni'50;   centuale dei buoni è ormai accresciuta. uu ‘colpo di coltello in direzione dello 

‘Ci vorrebbe una pagina dì giornale 

Ore 22. Illuminazione, concerto fina | 

nostro concittadino, le quali hanno su 

. Compiuto il misfatto, il feritore fug |' 

i nl 9V; | desiderati intendimenti'” 
‘da. Merna, imputato d'î avere vibrato. 

Cronache del Friuli 
stomaco a Francesco Devetak, in modo 
che lo stesso ebbe a riportare una feri 
ta: che lo rese ìnabile al lavoro, per una 
ventina di giorni. 

Il fatto avvenne a Savogna, il 13 gen 
naio 1922. Egli è inoltre colpevole di 
porto abusivo d’armi proibìte. Fu con 
dannato a 3 mesi d' reclusione con la 
condizionale. 

e 

‘Ugo Handich, d’annî 8, imputato di 
aver trafugato le chìavi di un cassetto 
di pwoprietà del signor Giovanni Gul 
denbrein e di essersi iîmpossessato del 
l'importo di L. 5520, fu condannato in 
contumacìa, perchè latitante, a. 4 anni 
e 20. giorni di reclusione. 

De 

Amedeo Marcon, di anni 35, da Chiu 
saforte, domiciliato a Gorizia, ìmputa |. 

to di furto continuato in danno dell’o 
stessa Caterina Lesiach, fu condanna 
to a 6 mesi e 20 giornì di reclusione. 

Luigi Vouk, di anni 19, da Lubiana, 
imputato di essere penetrato nell’abi 
tazione di Gìovanna Ribar, a Idria, im 
possessandosi dell’importo di lire 200, 
e d'i aversi appropriato inoltre di vari 

oggettì mobili di proprietà di Carlo 
Horvath, fu condannato a 3 mesi di re 
clusione. 

GRADISCA D’'ISONZO 
Festeggiamenti giovedi 20 settem 

bre — Ore 6.30 Passeggiata musicale 

ore 8.80 Arrivo del Prefetto del Friu 
li: solenne accoglienza alla Porta Ve 

neta da parte dei Sindacì, autorità, as 
sociazioni ecc. del circondario ; Ore 9 
Nella sala municipale . seduta inaugu 
rale dell’Associazione dei Comunì del 

Circondarìo; ore 10.30 sul piazzale de 
l’Unità concerto dalle banda divisiona 
le di Gorìza.; ore 13 nella sala del Nuo 
vo Cine, banchetto in onore del Pre 
fetto del Friuli. 

Ore 15 corsa podistica di resistenza 
«San Marco» premi: 1 medaglia d’oro, 
2. vermeil, 8. d’argento grande, 4. di 
argento media; 5. d’argento pìce., 6. 
di bronzo grande; 7. di bronzo pice. 

concerto; Ore 16,30 
giuochî ginniei; ore 17 Concerti bandi 

stici e coralì; giuoco della cuccagna 
divertimenti vari; ore 19 Iluminazio 
ne a giorno del piazzale; ore 20 estra 
zione di 8 riechì doni. 

‘ Trasloco — La sede della Sottopie 
fettura ha traslocato i propri uffici nel 
nuovo palazzo di piazza dell’Unità. 

| Gita all’Isola di Barbana — Lunedì 
di buon ora partirono cìrca una sessan 
tina di. persone in pellegrinaggio alla 

Ore 16 gran 

Isola di Barbana guidati dal M. R. D. 
Sisto Avian. 

  

ae 
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Pro Società Cattoliche 
‘di Mutuo Sotcorso: 

Pina al nobile ed O, ar |' 
ticolo (Sinite pavvulos venire ad me) 
pubblicato sul «Friuli» del 11 corr. 
nonchè sull’adeenno fatto ai vecchi lea 
derg. dell’Azione Cattolica, trovo ben 
appropriate quelle eque parole ove di 
mostrasi che i superstiti dei 40 anni] 
addietro. ai tempi del dittatore France 
sco Crispi reggente le sorti del regno 

d’Italìa, seguendo.i dettami stillati da 
18.8. Leone XIII nella Sua ammirabile 
Eneiclica.. Rerum Novarum, ‘indefessa 
mente corrisposero agli emanati in 

tendimenti del Sommo: Pontefice dà fe 
lice memoria. 

Lavrarono e spianarono la via ai i gio 

vani, col far sorgere nel dopo. guerra 

re lo, spirito, Cristiano fra la gioventù. 
Ber disse. l’estensore dell’articolo, 

ehe lei istìtuzion'i cattoliche. precedenti 
apportarono dei buoni frutti, sia nel 
campo Religioso Morale, e materiale ad 
un tempo., 

Non posso che: apblatidide bi “felice 
pensiero svolto dall’estensore del. su 

citato articolo, che) le giovani schiere 

prestando l’opera loro, con tutto lo zelo 
e carità ai fanciulli. per l’insegnamen 

to della Dottrina Crìstiana. 

Idd'io terrà conto dell’opera loro, e 
benedirà le loro rette intenzini. A chiu 
sa di questo mio scritto; espongo un. 
mio pio e vivo desìderio, che cioè i 

buoni cattolici militanti, nonchè i gio 
vani dai 15 annì in sù, benchè ascritti 
ad altre istituzini Cattoliche dassero 
il loro nome alle già esistenti Società 
Cattoliche dì M. Soccorso. E ciò per 
far si dî mantenerle in vita, ed abbia 
no a mantenersi costanti sulla breccia, 

con'ferreà volontà e sacrificio lavoran 
do pel bene della Chiesa milìtante, e 
per far si di mantenere la fede viva 

fra le elassì operalie, che al di d’oggi. 
‘sono scosse e bersagliate nelle sue fon 

damenta. 

Ho ferma speranza che dUeSHi miei 
"modesti pensieri sieno presi ‘in consì 

derazione e che abbiano a apportare i 
d'un vecchio   militante nell’Azione Cattolica Udi 

‘greco, 

altre Istituzionì Cattoliche di varie, spe | 
‘cie, tutte però informate a; far risorge 

si adoprino ad aiutare i Rev. Parroci, 

REDAZIONE | 

dl GORIZIA - 
sTelef. 95 

Le (eidotte della Storia 
Così doveva accadere e così è 20 

duto, in brevissimo tempo ripetend 

  

    

chiamo *così), qualora mi ‘vogli@ 
tare: ho imparato.tre. modi 
delicati «dì ammazzare... me; De 
ea cavalleresca; ;j do) | 
Il cuore infatti già mi.pes@ ° pont | 

Via atroce della infedeltà mi tor? È sta 
Che. è in confronto; l’ineido? to 

o madamigella,  cingi”. 098, 
(come ancora ‘non siete potut@ 

si 

#e all’ercismo sovrumano Voi! 15 Co 
ma' la patria, che ha bisogD® 5 Ai 
razioni .tutt&ltro che niebilie dio od 
miglia, che non nasce dal #U it 
ce «d’amore, uso Petronio ed È ov0 oe” 
appetto della tua pedagogi@® de si 
soffietto? i ; 30 Do, 

Signorina cinquantenné; | wi op ; 
vete figli: e va. bene: perchè co pot , 
ceste? Sui novelli Emili avreste, sio” 
sperimentare ‘il veleno dolce; * she put 
non fate bestemmiare qual gli È, 
diavolo di contadino rozzo; È to 

pra la figlìnola in disperato pis ] "o 
le dolci lettere dii commiato ve 
tore maschìo ! È ch° gi 

Ah, cinquantenne signorina; 082 

calate a bracei la prosa lag 

Jacopino, io vì direi... 

ld, ALe ALe 1900 i 

Borsa di Milar® sil 
Consolidata 30% Rendita 77, T5 ; 

g; 9° Banca d’Italia 1730: Banco 

ciale 1063; Credito, Italiano —
 

—
 

— 

40” 
d 98. 
‘CAMBI: Parigi 130, 15: Der): per 

Londra 102,65; New York Zipoli 

lino —..0025; "Vienna 0.03; 4? i 

10,40; Bruxelles 107,79; Ma tì 

Praga 68. 3 
| 

Borsa di Trieste ,g,40 di 

| Retidita 77,65; Consolidato 1a 4083). 

CAMBI: Parigi 130,50; Doo AI 

Londra 102,60; New York on 

sterdam 895; Berlino —0000; ‘931 

rest 10,25; Praga 687, Vienna 
     nese. 4. R.         BE zero 106. 
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gl 
un rìcorso storico, che non pareV4 di dell; 
stinato a tornare mai più. dell 

L'ultimo consiglio \deil m'nistri bf nota 
confermato l'obbligo legale dei co) gior 
tratti di lavoro agricolo e propost® ' Prog 

{studio delle Camere arbitrali regioni! due 

Ciò, che l’ex ministro de Capil”i 4 x 
d’Arzago di memoria poco felice #1" NP 
va rapidamente distrutto sei mei ii ti e 
eri è rivìssuto per la volontà preci Pub) 
assoluta ‘del ‘Presidente del CODAIBD) vigi 
e con la proposta del ministro 5 Spes 

dasigilli. do li € 
No: popolari sìamo lietissimi, di il. Spes 

la riflessione calma e maturata men 
avversari politici scaturisca il vo Segr 
so alla nostra dottrina ed oper? fino 
ciale, € ìl riconoscimento ché ques Bità 
non sono, non furono demagogi® de Per 
intuizione: di una necessità € Gem 

gli interessi nazionali. oo Call 
E' ìl terzo grande punto, in qui ta Vert, 

viene il ufo attuale con | ‘n tazie 
gramma dei popolari: primo la 5 © inte; 
ne delle otto. ore, secondo la rifo! soil Po. 
scolastica; ; oggi una; riforma nel Iattr tons 
e. la via dei ricnoscimenti non è 00 chè: 
ta, nè può essere finita. dica Scir; 

‘Secondo noi, coloro, i quali gili ala Tess 
no fissata entro una forma definitiv® r0° cong 
politica dell’on. Mussolìnî, erran0 en Part 
fondamente: noi abbiamo fede DEE ta evid 
to ragioni nel programma demoer8” 7 
d'i lui, il quale non può obliare * gita di 

ha obliato la storia recente della * pri) toe, 

sua; non può oblìare ed ha sovente sor Sona 

dette le affermazioni di ‘politie@ 7 

mente democratica. 1 dip! 
Quindi è legittimo e doppio il del 

to nostro di gioire per il ricono ;, 00 o! nu 

to, che dal recente grande atto de ro ne & 

sielìo dei ministri ha tributato ® rottà. è Vine 
gramma popolare sia pure indil Mi zion, 
mente. emo. Ned 

E? cancellato ìn tale modo la! «de cong 
ria di quello, che Sturzo chiam0 io Tla g 
magogia a rovescio» e pareva ! pd Pin 

bare anche giuridicamente il pop? La tì C 

voratore in un regime dì servil& * "Stra, 
za adeguata difesa e tutela. do (deg 

La magnifica disciplina del P° Pi Sion, 
nostro nel frangente dolorosis8! se | vagi 
tristo italo greco meritava quest? la p 
mio che è in Ine una giustizia. È 0. glio 

00 Stese 

XXX = 
‘add o 

ASTERISCHI «3 
‘ i 
f a 

L’amor tragico in pedag09. bol 
Troviamo, che una professore* “h ga f 

pedagogia nell’anno scolastico pae se luto 
fece una serìe di lezioni, in cui pic Dray 
a spiegare, come sî giunga al su Una 
per amore! vett 

Povera donna! Diogene non 49! dh ara 
avere molta pena nel cercare 18 st i Di 
zione della femmina, se tali di "o net 

, 

zìoni di intelligenza anclie ogg! ul Ù d 

jo, dal. sesso..migliore ! sa o 
..Ma non. basta leggere la cron4” ; x 

ra di tutti i giorni e di tutti i gio { 
E più giornali sono scollace18! L n bi 

lunga è quella cronaca, più verid!? ordi 
la realtà orribile. mi 

Occorrono ‘lezioni scolastiche! r0.0° tut 
Intanto «io 'pér mettermi al s10" cut da 

già. imparato sette. modi Fan (AH Cat 
segreti di. ammazzare la fidani a PI È LU 

R 

Che 

dI 
trat; 
Vaeq 

se q 

dei 

Potr 
Men 

@ 
Vigi 
Cio, 

LI 
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La gita operaia a Monza. 

  

1a 2 Mala per i giorni 28, 29 e-30 sottembr 
cati \ Comitato promotore e ordinatore 

fi dI Sita operaia alla Prima Biennale 
stri D9I Sa api Decorative di Monza, rende 
dei Bi fe e la gìta Stessa sì effettuerà nei 

sto ron 29 e 30 settembre, con il 
egionel. pra già noto, e precisamente 
JapitaD , "ast di visita alla Mostra (28 
lice av? 0 ) ed un giorno di permanenza a 

mei fa ti °° (30) per la visita di monumen 
precist|. o artistici. Come è stato pure 

onsigl Vigi è cato, i partecipanti saranno di 
ro EUEÙÌ gn In tre categore: operai ‘inviati a 

; É dei Industriali, piccoli industria 
che & >» Operai concorrentì in parte nella 

a degli i totale, operai inviati gratuita 
o0nE88 A pom i Îl Comitato, che è già lieto di 

per® fino alare il concorso finanziario dato 
quest? sità i Ogg all’iniziativa dall’Univer 

ria, mò. per ] ©polare, dal Comitato Friulano 
fesa N Piccole Industrie, dall’Industrìa 

Calli Nese dell’Intaglio, dalla Ditta 
cui 000 | ver Saris, dalla [Società iOperaia, av 

i. Pd La° she #1 tempo utile per la presen 
sano! wi one delle domande da parte degli 

pjform® | sti scade îl giorno 21 corr. Do 
lavor? | 0 @ giorno non ‘saranno prese in 
compl | chè Lot azione eventuali domande, poi 

SAR str Organizzazione della gita, che riu 
giudit | È d perfetta per trattamento ed inte 
stiva! “Santissima dal lato culturale, non 
no, PN PRA ritardi nella iscrizione dei 
per ce14 ia etPanti, i quali non potranno, per 

oral di, iti ragìoni, superare la quaranti 
ved ) 

la wi Lo Spesa (viaggio, alloggio, vitto 
La ni Non supererà le 200 lire per per 

n. È Conto Consuntivo 1921 

gcime? el'Amministrazione provinciale 
del ny, Pesidente della Reale Commssio 
al Di i “traordinaria per l’amm'nistr. pro 
diret! i i Cale del Friuli Avvisa che în esecu 

O freno al R. Decreto 29 aprìle 1923 n. 
mer i os datare da oggi e per un mese 
nò ‘ di Î la © cutivo, trovasi depositato presso 
vi i È @greteria della R. Prefettura del 
polo I ì; l Ul con tutti i relativi documenti 
i sp ato Consuntivo 1921 dell’Amminî 

0 Gue “sd Prov. di Udine a disposizio 
poP, gio ì chiunque creda di prenderne vi | 
no dv ne, e.che per lo stesso perìodo tro 

sto P no Pubblicata nell'Albo pretorio del 
c Elio l'ovineia la deliberazione del Consi 

gi tig I Ovinciala che approva ìl Conto 

cl 4 Una ferita al capo 
Di com ©olto al nostro ospedale civile 

Vanni angelo Zuliani fu Domenico 

gi She da Bressa di Campoformido 
) cadendo, aveva rìportato una lar | MERE i 

pass. tia lacero contusa al cuoio capel 

i yu, Pray della regione frontale. Se non so 

ici $ Verranno complicazioni guarirà in 

“ Ventina di giorni. 
pett” (ti n 

do fo ce Un dito sfracellato 

most! ann mese di cure avrà bisogno il 

sl do’ di d Urgico Umberto Degano fu Lmi 

la asi 
1304 o E do per un ‘disgraziato incìden 
oro? Sfracellò un dito del piede destro. orli iù > 

to Corso per maestri alloglotti 
Jo 

| ordi edi 17 corr. alle ore 18, dopo le 

9 : arie lezioni, 1 prof. Adriano La 
"°° po tuto trà nell'Aula) Magnadel R. Isti 

pei °  Stri hi una conferenza aì Mae 
{3 (o Cantie Oglotti parlando sulla seconda 

PO val della Divinal Commedia. 
pine! o Stesso è libero a tutti. 
208° \ Ridu i a SE ic 

zione di dazi doganali 

i do’ DL Per la Cecoslovacchia 
DO MO da amera di Commercio ‘\comunìca 

è "99° conelua, Convenzione commerciale. 

Dig trata © Parigi 'l 17 agosto 1923 ed D i 

e? Pe il Goverz Vlgore il 1 settembre corr. 

si. geo. Vatie id È Ceco Slovacco ha concesso 

DO di PR at È oni dei dazi doganali di en 
io 30 1 origine ente esistenti per le merci 
e e Dartie di provenienza dalla Fran| 

È ted? Sari, su fo ermente sù generì alìmen 
hi Bom atl e tessuti, su articoli dii 

de te, attico] No, pelliccierìe confeziona 

"5 f “eechi gi | di ferro, automobili, appa 
; sot Tali a razione ecc, È 
D di, Îrattato duzioni, in base all’art. 8 del 
i pu ; acco de] Commercio Italo Ceco Slo 

gli £. Se di Pieno n. Arzo 1921, vengono este 
sto Pi alrore ento alle merci originarie 
pe pop er Uifican SE Ttalia. Per il rilascio 

Pi RR Ano ivo] 1 purezza gli interessati 
ch? fi eutale Chimi SOTSI alla Stazione Speri 
308? Gli ÌNtereg è agraria di Udine. 

Stone pregg, è Potranno prenderne | 
Ali | ° la Camera di Commer 

ba rt SUI valore degli immobili 
Dr l | inìster dalla guerra 

got cacio tti Lavori Pubblici con | 
ing ì Gata 96 agosto scorso 
la 

a fissata 1 

a à percentuale di au 
30% rela enorra > SÌ immobili disteat 

Ei i Provingia tale coefficiente par 
i duecent t € fissato nella misu 

n cttanta per cento con a 
< Corr, 

nto, è tino a-muovo prov 

gv 
à Uesta, 

ISonlasoh 
Sera . una: Risotto: Pic 
Contorno,” Polpette di carne eru 

  

   

attoria Comunale 
mattina, Ì i ontorno: Fagiolì 0 pasta; 

   

Anni 43, abitante invia Cisis che 

[linugurazione dela stagione autoncl 

Nella Basìlica della SS. Vergine de 
le Grazie si celebrerà domani la festa 
dell’Addolorata. Alle ore 10.30 vi sa 
rà la messa solenne in fmusîca, alle 

ore 5.30 m. la recita della Corona del 
l'Addolorata e quindi ‘il Panegìrico e 
la tradizionale Processione. 

Da oggi a mezzogiorno fino a tutto 
domani, i fedeli che visitano la Basìli 

ca possono lucrare l’Indulgenza plena 
ria ‘«Taties quOties» pimile a quella 
del perdono d’Assisi, 

Diario Sacro 

Sabato 15 Settembre — S. Caterina 
Genova — S. Nicomede, martire. — 
Domenica 16 Settembre — $S. Cipria 

no dottore della Chiesa, martire — SS. 

Marcìano e Giovanni — SS. Lucia e 
Geminiano. i 

Cinema Teatro Cecchini 
‘ Questa sera e domani dalle ore 15 sì 

ripete il suggestivo e drammaticissìmo 

capolavoro passionale L'ultimo sogno. 
Interprete la Regina dell’arte muta 
«Francesca Bertini». 
Fuori programma: La grande storìca 

regata a Venezia 1923. 

Grandioso successo 
Lunedi: Flick e Flock cercano moglie. 

Beneficenza 

Pervennero alla Presidenza dell’Isti 
tuto Friulano «Orfani guerra» in que 
sti ultimi giorni le seguenti oblazioni: 

buto pro colonia agricola L. 1000; Cir 
colo agricolo Cooperativo mandamen 
tale di Palmanova contributo pro colo 
nia agricola L. 200; Cìrcolo agrario di 
Latisana contributo pro colonia agri 
cola L. 500; Personale della Società 
Veneta di costruzione ed esercizi fer 

rovie secondarìe, sede di Udine in mor 

te del comm. Da Zara L. 376. 
La Presidenza vivamente ringrazia. 

SEGHE A NASTRO 
pialle, toppie, seghe circolari, massima 
convenìenza. presso . S.IM.M.A, Via 
Manin 8 b, Udine, 

Sollievo e conforte per gii anziani 
Quando l’età si avanza, i reni sono 

‘soggetti ad indebolirsi. Perciò quando 

avanziamo in' età siamo più suscettibili 
di tali sintomi renali, come: mal di 

sciena, dolori reumatici, giunture. ri- 

gide e gonfie e disturbi urinarî Le per- 

sone anziane possono fidarsi delel pil- 
lole Foster per i Reni, una medicina 
sicura e continuamente riconfortatrice 

dei reni. Migliaia di persone avanzate 
in età hanno posto il loro conforto mel- 
l’uso delle pillole Foster per i reni. 
Ovunque: L. 4.95, sei scatale L. 27.70 

più tassa di bollo. Per posta aggiunge 

re 0.50 Dep. Geì. G. Giongo, 19 Cappue 

elio, Milano (8). 

TEATRI ED ARTE 
©——— TEATRO SOCIALE — 

      

‘6 L'’Autoritario ,; 

Questa. sera alle ore 20.45 avrà luo 

go la prima recita della ben nota Com 

pagnia drammatica del celebre artista 

Alfredo De Sanctis. o 

. Verrà rappresentata la commedia, ìn 

quattro atti di H. Clere L’Autoritario» 
che è di assoluta novità per il nostro 

pubblico. 

Prezzi per questa sera: Ingresso 

Platea, Palchi e I. Galleria L. 3.00 — 

*«mìlitari e ragazzi L. 2.00 — Poltrone 

(oltre l’ingresso) L. 7.25 — Posti nu 
merati di I. Galleria L. 3.00 — Palchi 

di I. ordine L. 30 — Ingresso IL Galle | 
ria, I. 1.50 — Posti numerati L. 1.50. . 
Pit ìl 10 per cento per diritto erariale. 

Domani Domenica verra data: 

«ALLELUJA» in tre atti di M. Praga: 
Prossimamente: Se quell'idiota cì 

di 
Silvio Benedetti. Grande successo del 

Teatro Sperimentale di Bologna. 

= x Ù* x = 

IN TRIBUNALE 

Uno specializzato in... biciclette 

Tempo fa il noto Vasilicò France 

sco d’anni 82, udinese, involò una bìci 
cletta alla Ditta Buiîese. La macch'ina 
fu ricettata da Elio Stacco d’anni 23 
Tutti edue comparvero così in tribu 
nale per essere condannati: Vasilico a 
mesi nove e Stacco a mesi 4 di reclusìo 

me e 300 lire di multa: 

    

Due ladri e una ricettatrice 

Dinanzi ai Giudici comparvero tali 
Giuseppe Bearzotti di Antonio di Pal 
manova, Giuseppe Zorzenone fu Luigi 
da Santa Maria la Longa e Marianna 
Colussi fu Gio Batta d’anni 52 da Pal 
manova. L'accusa per i due uomini è 
di essere penetratì in una, notte dello 
scorso maggio nel magazzino di Luigi 
Salvadori di Palma. La visita notturna ! 
fruttò ai due della farina, un’ìncudine 

Festa della 8 Vergine Miolorta fa 

Circolo agricolo di Codroìpo contri 

  

        

  

La donna è imputata di ricettazione. 
Gli accusati tentano di scusarsì dicen 
do che quella sera erano  all’osteria, 
ma le»prove sono troppo evidenti; per 

cui il Tribunale endanna: Bearzotti ad 
anni l e mesi 2 dì reclusione; Zorze 
none a mesi 6 della stessa pena e la 
Colussi a mesi 4 e lire 50 di multa. 

ARA 

Cronaca dello Sport 
comremniznti (SV Fece 

  

Polisportiva friulana 
Ieri si è adunato al completo il Con 

siglio Direttivo della testè costituita 
Società «Polisportiva Friulana». 

E’ stato anzitutto nominato presi 
dente l*ing. Fashini, vìce presidente il 
nob. cav. Alessando dal Torso e Consi 
gliere Delegato il perito Luigi Dal Dan 

E’ stato lungamente discusso il pro 
gramma e deliberate le dìrettive per 
i lavori di adattamento del Campo Mo 
retti, lavori che s’inizieranno entro 
brevi giorni. 

Per la prossìma primavera saranno 
assicurati due interessanti spettacoli 

una settimana ippica e la gara preolim 
pionica, elimìnatoria dei maggiori cam 
pioni nazionali ed esteri per le Olim 
piadi di Parìgi. E’ stato deliberato di 
continuare la sottoscrizione, invitando 

ad aderire i migliorì cittadini che sì 

rendono conto della grande importan 
za di questa iniziativa. 

Comitato Olimpionico Nazionale 

L’Ufficio (Stampa del C.O.N.I. co 

munica.: 

Sotto la presìdenza dell’on. Aldo 

Finzi si è riunita in Milano la Commis 

sione Esecutiva del C.O.N.I. 
La Commissione ha preso le seguen 

tì deliberazioni: Ha ammesso a far 

parte del C.O.N.I. la Federazione Ita 

liano di Ski e'l’Unione Bocciofila Ita 

liana. Ha stabilito di presentare all’on 

Mussolini ìl primo prossimo ottobre i 

campioni italiani che hanno vinto i 

Campionati Mondiali. 
Il C.O.N.I. ‘informato di alcuni atti 

di indisciplina verìficatasi per parte di 
enti sportivi e di atleti ha, deliberato 

di rìchiamare alla più severa discipli 

nai mancanti con la minaccia di eselu 

derli dal concorrere alle future olim 

piadi. È 
‘Ha approvato alcuni concorsi pecu 

narì all’unione  Velocipedistica Italia 
na per la preparazione preolimpionica 

alla Federazione di Boxe er la gara in 
ternazionale Italia Belgio, e alla F.I 
S.A. per le gare internazionalì Italia 

Svizzera e ciò allo scopo di meglio pre 
parare gli atleti italiani. 000 

‘Ha approvato pure. di regalare alla 
Socìetà Canottieri La Diadora di Za 
ra.'una.barca outtrigers e ciò a titolo 
di incoraggiamento, ‘e. riconoscimento 
al valore deli suoi.campioni,: 

‘Ha delìberato «pure l’istituzione. di 
un archivio Olimpionico sotto la dire 
zione del.cav. Corbari e mentre ha con 
fermato: il conte; Bonacossa nella cari 
‘ca di rappresentante del C.O.N.I. all’E 

‘|'stero, ha nominato ìl pubblicista Orlan 
dini, commissario .del C.Q.N.L a Parì 
gi. Ha preso atto della concessione de 
finitiva approvata dal Governo per le 
riduzioni ferroviarie di tuttì gli atleti 
italiani ottenendole per aleune Federa 
zioni a gruppi dì 5 e per altre a gruppi 
di 10, ed. ha deliberato.di fare nuove 
‘pratiche per ottenere riduzioni ferro 

viarie suì trasporti degli attrezzi. 

Ha infine deliberato d'i iniziare pra 

tiche per una lotteria a favore del bi, 
lancio del C.O.N.L ed ha approvato le 

norme da. eseguìrsi per la sottoserizio 

ne nazionale a favore della grande pre 

parazione Ol'impionica. SI, 

‘ Cosî pure la Commissione Esecutiva 

sì è interessata della questione ‘dei pre: 

mì che vengono concessi direttamente 

alle Società da aleun' Ministeri e del 
l’altra riguardante le richieste di Ca 

sermaggio necessarie da farsi per par 

te delle Socìetà sportive in occasione 

‘specie di grandi concorsi ginnastiei. , .. 

ORO een 

  

Uifina giornata del Congresso Cecilfano|. 
(Nostro servizio particolare) 

VICENZA, 14 (A. S.) — L'ultima 

giornata del Congresso Cecilîano riuscì 

veramente trionfale; e non poteva ess? 

re altrimente, aperta come fu da UN 

pontificale dell’E.mo Cardinale Bisleti, 

durante il quale, presenti l’Ecc.mo Ai 

civescovo nostro mons, Ross, ed altri 

Ecc,mi Vescovi del Veneto e di altre 

regîoni d’Italia, venne eseguita dalla 

«Società Polifonîca Romana» la Messa: 
‘di Papa Marcello di G. Pier Luigi da 

Palestrina Dire di ‘questa esecuzione 

è cosa veramente impossîbile; basti far 
fede che quanti erano vîcîni a me, sa 

| cerdoti e laici, specialmente dopo alcu 
ni punti, come nella finale del «Credo». 
rimasero addirîttura fuori dei sensi: € 
non esagero. 

Dopo il pontîficale, 
clamazione al Sommo Pontefice regna 
te, da parte della «Polifonica», di effet 
to veramente conquidente, ossessionan 

le, — passi l’espressione’ —, ebbe luogo 
l’ultima seduta del Congresso. 

Parlarono, a nome dell’ Associazione 
della,     un carretto pel complessivo valore di 

660 lire. i 

ii gr 

  

|ditissînia, il ‘nuovo presidente dell’ As 

nai della Società delle Nazioni il mìni 

chiuso con 1ae-|. 
tremori - atassie - tabe dorsale. 

sociazione Generale Italiana di Santa 
Cecilîa, Sua Ecce. Monsignor Rogolli, |: 
ii quale espose il programma che sì 
propone di svolgere, durante i tre ann 
di reggenza,  l' Assocîazione stessa, la 
diffusione cioè del canto gregoriano ne 
le: sue parti più facìli tra îl popolo, ed 
înfine 11 Maestro! Mons. Casimiri dan 
doci l’idea di cosa 'sia la grande Poi 
fonîa del. tempo dî Palestrina, come va 
da interpretata; che essa dica alla men 

te ed al cuore degli uditori. Illustrò :l 
suo dire con un saggîo dato dal svo 
coro, saggio che fu dal aottissimo mae 
stro in precedenza mînutamente e Îaci 
lissîmamente analizzato. Questa fu sen 

za dubbio la più bella ed interessante 
di tutte le lezîoni; lezîone che, come 
ben dissero numerosi maestri presenti, 
valse più che cento cicalate di cento 
maestri di conservatorio. | 

Chi è stato in questi gîorni a Vîcenza 
anche se ignaro dî musica, sa bene che 
cosa sia la grande arte musicale del 
secolo XVI.o 

AI pranzo sociale poi furono i saluti. 

Bellissîmi quelli dati da don Magri e 
dal Maestro Nebbia di Asti, innamora 
tìssimo, più di tanti tra gli stessî frlu 
lani, del grande Tomadini, L'ultima 

parola l’ebbe il venerando P. Amelli di 
montecassino che, tra l’altro, ricordo 

esser egli l’unico superstite tra 1 primi 

lavoratori della ritorma mentre ln quel 

momento gli passavano per la mente le 

belle figure di tuttì i suo1 coraggiosi 

compagnî di lavoro, primo fra tutti 1l 

sommo nostro frîulano, Chiuse la volta 

dei saluti la «schola» del Seminario — 
ur centînajo dî voci — cantando in 
omaggio al congressîsti, il commovenwe 
brano «Ubi charitas ibi Deus» in gre- 
gorîano. — 

1) congresso ebbe poi magnifica chiu 
sura col canto del «l'e Deum» a Monte 

Berico, dove ci fu anche un concerto 

liturgico di campane dato dalla pre 
miata Compagnia di San Giorgio ?n 

Braida di Verona, concerto per quanto 
interessante, convinse-i friulani presgn 

ti a non abbandonare i loro tradizîonali 
magnifici «doppi». 

Del concerto dato la sera in Duomo 
dal Maestro Matthey (organo) e dalla 

«vonionica Komana» diro — spero — 

in un articolo riassuntivo ad uso 

tutto nostro che credo opportuno 
gettare alia buona — quando che Sla 

— gu «il Friuli». Per ora basti dire che 
non e dato neppur Imaginare Concerti 

che lo possano superare, non solo, ma 

neppure uguagliare. ld è intuitivo 
quando si rifletta che si tratta del mi 
glior coro del mondo e di musica la più 
vella che sia stata mai scritta. Per quel 
che riguarda l’organo ricordo solo 1 no 
mi' degli esecutori: Enrico Bossi ed 

Ulisse Matthey e che lo strumento iu | 

proclamato ad unanimîtà il più bello, |# 

interessante e poderoso tra gli organi1|fe 

d’Italia. 
Il Congresso non poteva avere corona 

mento più degno! 

La Bulgaria pel principio di 
alla Società delie Nazioni — 

GINEVRA, 14. — Nella seduta odier: 

stro degli Esteri bulgaro Kalnoff, pri 
mo delegato della delegazione bulgara, |{ 
ha pronunciato un discorso nel. quale 
ba detto, fra l’altro, che all’indomani 
della guerra la Bulgarìa firmò un trat 
tato di pace che l’opinione pubblica 
unanime considera contrario al liritto 
delle nazionalità. Accettando 'il vratta 
to, ha proseguìto Kalnoff, abbiamo tut N 

.|tavia tenuto ad eseguirlo lealmente ed | 
interamente, Non parleremo qui dei sa |É 
crifiei spesso dolorosi che ci siamo im 
posti a questo scopo, glì oneri che ci|B 
siamo assunti sono enormi e spropor | 
ziohati e pesano gravemente sulle no 

{stre spalle; tuttavia eseguiremo l’one 
re delle. riparazioni come abbiamo ese 

:guìto ‘tutti; gli altri, chè la politica di 
esecuzione legle del trattato che la Bul 
gara ha seguito dopo la firma dell’ar|]| 
mistizio corrisponde al’ voto generale |É 
del popolo bulgaro e del governo attua ' 

La 800, ‘Anonima “ La Salutare 
Paese di un Istituto sanitario che possa rivaleggiare con i mig 

  

nazionalità 

   
le che si appoggia sulla. concentrazione 
delle forze democratiche. —_. ‘* 

Il minìstro ha ‘poi ricordato l’ardo 
re con il quale il popolo bplgaro si è 
messo .al lavoro dopo la guerra ha e 
spresso l’augurio che il capitale euro 
peo sia investìto in Bulgaria -per aiuta 
re questa a dare alle sue ‘imprese eco 
nomiche lo slancio al quale esse aspira 
no ed ha rivolto uno speciale appello 
a questo scopo. a, nome del lavoro bul 
garo, alle nazioni. Il ministro ha con. 
cluso .dìchiarando che la Bulgaria ac 
cetterà ogn' procedimento che la Socie 
tà della Nazioni riterrà necessario per 
fare del diritto delle minoranze una 

realtà vivente. i 

al discorso di Stresemann 

BERLINO, 14. — I giornali continua 
no a commentare il discorso del Cancel 
liere Stresemann, sopratutto per quel 
lo che si riferisce alle nuove offerte te 
desche che rappresntano, secondo quan 
to afferma la «Deutsche Allgemeine 
Zeìtung», un pesante onere che grave 
rà terribilmente sopra l’economia del 
l’intera nazione tedesca e che sarà rea 
lizzabile soltanto se la Germana potrà 
riacquistare la sua sovranità sui terrì 
tori della Ruhr, del Reno e della Sarre. 

‘La «Zeit» pone în rilievo la seria vo 
lontà del governo del Reich di affron 
tare ognì satrificio materiale, pur di 
avere al più presto nella Renania e nel 
la Ruhr la possibilità di lavorare fibera 
mente. | 

‘ L’economia tedesca e la nazione tut 

  
fermato anche dalla Germania, la qua 
le vede aperta la via verso un accordo 
e rìtiene esistere una base di accomoda, 

menti se Îl sig. Poincarè terrà la pa 
rola, dì non avere alcun desiderio di an 

nessioni, ma di esigere soltanto ì paga 
menti delle riparazioni. 

  

Tra libri 

Rivista dei Giovani 

  

Indice sommarìo del fascicolo di set 
tembre 1923: ; 

Alla scoperta di te. stesso.. (Nuova 
serie), IX Antonio Cojazzi pag. 513; 
Uu po? di polemica storica, Dot'. Sisto 
Colombo pag. 518: A ognì costo, Giu 

la vìttoria G. Hooruaert pag. 531; La 
prima risposta a un nostro referendum 
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».- Sede in Padova - 

TELEFONO: 

   

Nuovi commenti tedeschi) 

ta sostengono il governo. Questo è af |-   
SENI fi ic 

e riviste 

per la coltura e la vita cristiana 

seppe Bistolfi pag. 525; Un’arma per   

| Via Aquileia 64 B - UD 
l'unica nel genere sempre ben -fornita di 

S. Lombardo pag. 537; Come si risol. 
ve il problema cristologico, A. Cojazzi . 

CRRREDAMENTI COMPLETI DELLA CASA A PREZZI 
i. Tomezzornte - Materassi - Stoffe per mobili - Vellafi - Tas- 
fl neti di ogni genere in velloto, dama e coro: - passatole 

i: DT possono Trovare semare pronlî presso la GRANOIOSA GALLERIA del: 

| «ogni genere solidi buon gusto - ben lavorati. 
I. GARANZIA SULLA MERCE - Pre di Vera convenienza 

— accurata lavorazione propria di OTTOMANE MECCANICHE TRASFORMABIL a LETTO 
. garantite per solidità, ‘confezione interna, durata 
I. Pri li far acquisti conrlate bene la merc e contaat lavorazione e composizione 

  

   
44; Il vero cristiano secondo Clemen 

te Alessandrino, A. Baronì pag. 548; 
Leggendo e... vivendo: Il Generale Ca 
viglia e la. Gioventù Cattolica Italiana 
Ancora di Alfredo Oriani (A. Baroni) 
Quisquilie pag. 558; Per orientarsi, 
prof. Siro *Contri pag. 561; Domande 
e risposte: sull’Azione cattolica italia 
na è sulla Gioventù cattolica italiana; 
su certe dìm'issioni pag. 569; Libri nuo 
vi: Paolo Allard, Storia critica delle 
persecuzioni; A. Cojazzi, Manzoni apo 
'logista (Mons. G. Cazzani, Vescovo 
di Cremona); Manfredo Baronchelli, 

Mon'ismo o Monoteìsmo? pag. 571; Ne 
erologio: Il Sac. Dott. Giuseppe Pup 
po pag. 574. 

  

dg agi Erica RIE 

ECONOMICI 
Pensioni 
  

PENSIONE con alloggio presso di 
stinta famiglia a studentesse, con miti 
pretese e massìma sorveglianza. Fucca 
ro Via S. Martino, Udine. 

XXX 

CASA DI CURA 

    

per malattie ‘d’ drecchio - naso » gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 4 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

KXKX 

    

   specialità: 
FERNET- BRANCA 
Aperitivo.Digestiv 

Saro rvranznozeo MIT ep mi $ 

    

    

VERMOUTH 
VIEUYX COGNAO | — 
AMERICANO -°4 
VINO OCHINATO 
eE:TTER 

Creme e Liquorî 
Sciroppi e Conserve” 

“porse azar pre va 0. ed 

  

nni a Fili, 
UTET Oer 

VT 

          
    
Via Aquileia 64 B 

      

    
nell'intento di corredare il nostro 
liori congeneri dell’ Estero, ha aperto 

“LA SALUTA RE VI 
  

SOGGIORNO DI CURA, il ittività tito lano, a PAN DOVA (ftiomne di Altichiero) 

Organizzazione intermedia, 
Ogni confort moderno - Sei sale di conversa 

duali o per più persone di famiglia - 
- Antico parco di due ettari - 
cazioni di Cura - Sports. 

| n oo ‘stage 
Organizzato e funzionante secondo le direttive del Prof. Gaetano 

fra il tipo della Uasa di cura e quello della Stazione Ciimdhica 
ersazione e lettura - Piccoli appartamenti indivi- 

Alloggio in riparto separato per Signore sole - Giardini 
Cucina di primo ordine, variata a norma delle individuali indi- 

Ricchissimo impianto di cure fisiche in un Kursaal di venti ambienti appositamente 
costruito. - ìÌmpianti di chirurgia dei nervi, di radiodiagnostica e di radioterapia profonda. 

Cure speciali ‘dell’ Istituto : 
Disturbi dei movimenti: paralisi diverse - emiplegie -, poliomieliti dei bambini - 
 Nevralgie ribelli - mali di testa - esaurimenti del sistema nervoso. 
Disturbi da arteriosclerosi - malattie delia nutrizione: 
Le malattie dei centri nervosi periferici e dei mus   | Gioventù Cattolica Femminiie} 

iItaliana, Ja signorina Borelli, appiau. 

cura chirurgica o di cura. coi raggi X. a 

ssa TA 3 Il Presidente: Conte ARTURO GIGLIOLI 

  

    

diabete - obesità - gotta. 
coli suscettibili e bisognose di 
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‘ni non poteva aderire al. compromesso 

cise dì rimandare le discussioni. Furo 

‘tato di Rapallo presso la Società delle 

. parte che la Jugoslavia possa accetta 

‘che sono în così stridente con'rasto C01 

‘ portate dal «Popolo» di Lombardia, or 

97. 
n° 

I 

    

  

MADRID, 14 — I comitati esscutì 
vì ‘(del partito socialista: hanno diretto 
a lavoratori un’appello incitandoli a 

non appoggiare il movimento militare; 

ma'al contrario di fare Ìl vuoto intorno 

ad esso. 

La questione di Fiume 

BELGRADO, 14. — Sotto la. presi 
denza di Re Alessandro hanno avuto 
luogo îeri.due importanti riunioni minì 

x 
steriali in cui è stata dìscussa la situa   
zione politica interna ed estera. Il mi sotto: una pioggia dîrotta, è rientrato 
nsitro della Giustizìa, dott. Pasie, che 'ir. volo a Ciampino il dîrigîbile «F. 93, 

sostituisce il ministro degli Esteri, Nin. partîto dall’aeroscalo’ di Grottaglie 

(Taranto) alla mezzanotte e mezzo. cie, attualmente a Gìnevra, fece un’am 
pia esposizione sull’opera della Com 

misione paritetica a Roma. © mente alle recenti manovre ed ha con- 

Tl ministro ricordò il desìderio 2spres | corso all’occupazione di Corfù, prece 

so da Mussolini 1°8 agosto che la Com 
misione terminasse i suoi lavori per ìl 
31 agosto stesso. La Commissione tro 
vò una formula di compromesso che 
avrebbe portato ad uh accordo provvi 

sorio. 
Il governo ugoslavo accettò îl com 

promesso, ma l’Italia lo. respinse e pre 
sentò un suo controprogetto, invitando 
la Jugoslavia a rispondere entro 1l 15 
settembre se lo accettava o no. 

Dopo questa esposizione di Peric, 
parlò ìl presidente Pasic il quale rife 
ri il desiderio di Poincarè che la ver 
tenza si risolvesse in via pacifica. Pa 
gie riferisce che, dopoil suo ritorno dal 
l’estero; ricevette da Fussolini, una let 
tera per la quale il presidente Mussoli 

della Commissione paritetìca e insiste 
va nel suo punto di vista. Dall’amba 

sciatore jugoslavo a Parigi sig. Spalai 

covic è stato comunicato al Governo dì 

Belgrado ches arebbe desiderabile una 

proroga per risolvere la questione di 

Fiume. 
Anche iersera si riunirono ì ministri 

sotto la presidenza di Pasic, Si parlò 
del problema di Fiume e il Governo de 

ni mandati telesrammi a Nincie a Gi | 

nevra, all’ambasciatore jugoslavo An | 

tonjevie a Roma e al Presidente Poin 

carè. Il telesramma a Nincìc conter 

rebbe le ‘istruzioni di cercare il momen 

to opportuno ner far registrare il Trat 

Nazioni. Neì circoli ufficiali si ailerma 

che il Governo jugoslavo non rispon 

derà entro il 15 settembre all’ultima 

proposta, italiana. Si esclude d’altra’ 

re le proposte di Mussolinì. 

L'opiloco della camparma autipopolare, 
pell'amministrazione provinciale di fidano 
MILANO, 14 — Ieri si sono raduna 

ti deputati prov. de’ varî gruppî del 

Consiglio ed è stata lungamentte di. 

scussa la situazione. Alla fine è sta 

approvato il delîberato della federaziîo 

ne fascista. | 

E° stato deciso che nella seduta del 

Consiglio Prov., che avrà luogo saba:o 

rossimo, i deputati prov. fascisti, 

liberali e democratici si presenteranno 

dîmissionarî. RR 

Alla riunîone di jeri non hanno pat- 

tecîpato i deputati popolari. Essì ham- 

no înviato al presidente della Deputa- 

zîone Prov. una lettera, nella quale, 

riferendosi ad alcune dîchîarazioni del 

lo stesso presidente scrivono fra l’ altro: 

«Di fronte a simîli apprezzamenti 

lusînghîeri giudizî da lei rìpetutamen 

te espressi con noi € con altri intorno 

alla opera nostra, un senso, d elementa- 

re disnità c’impone d'astenercì da) pa: 

tecipars ell’odîe:na seduta della depu 

tazione provinciale fino a che la S. V. 

non abbia smentito le sue dichiarazio 

nì sopra riportate. i 

Le dichiarazioni del presidente della 

Deputazione provincia], alle quali sl rì 

feriscono i deputati provinciali popola 

tì sono precìsamente queste, e sono Il 

tia È = 

poggiata solamente sulla parvenza del 
sospetto di lui. Concordemente' il Par-. 
roco don Giànese è mostrato quale per 

ÙI Importante (onsiglio ( Reqrado sona, întelligente, vîvace, in ottimi rap 
portî con tutti, attîvissimo. 

“La Jugoslavia respinge ( proposte italiane ? di La tragedia inattesa ha destato nel 

vole volo di esplorazione fino a Prevesa 
‘e al Golfo d’Arta, spingendosi ad oltre | 

Arti Graricue Coop. FRIULANE UDINE 

Mii 

    

7% 

     
colpi; e usci dalla casa; 

‘atituîrei ai Reali Carabinîerî, ‘accusan- 
i do il Parroco di vna relazione ‘con la 

dalle indagini esperite dalle ‘Autorità e 
dal giudizio dei giornali, l'accusa del 
Monaldo rimane senia fondamento, e 

tranquillo borgo garride impressione. 

Dirigibile italiano reduce da Cortù 
ROMA, 14 — Stamane, albe ore 3, 

I dîrigîbile ha partecipato attiva 

dendo la squadra e compiendo un note- 

400 chilometri dalla base, o 
  

Dort. R. De Grorcio Dirett. respons 
  

I 
  

Orario ferroviario 
(In vigore dal 1 Giugno 1923) 

UDINE TRIESTE 

Partenze: 5.25 — 8 — 10.10 — 14 

— 17.30 (*) (fino ‘a Gorizia) — 19.55. 

12.35 — 15.45 — 19.01 — 21,05. 
I treni con (*) sono soppressi alla 

Domenica. AR Si HI 

UDINE VENEZIA 

| Partanze: 2.05 — 6.05 — 7.10 (fino 
a Casarsa) — 10.20 — 1405 — 17.15 
e "il 

VENEZIA UDINE 

Arrivi; 4 — 7.24 (da Casarsa — 
9.30 — 12.46 — 15.40. —18.59 — 22.50 

UDINE TARVISIO 
Partenze: 445 — 9.40 — 16.15 — 

19.40. 

TARVISIO UDINE 
Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13.36 — 19.38 

UDINE S. GIORGIO DI NOGARO 
Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06. 
Palma a. 6.47 — 11,03 (*) — 19.33.| 
Palma p.7 — 1Î%5 (*) — 19.35. 
S. Giorgio a. 7:22 — 11.35 (*) — 

19.53. | 

UDINE-CIVIDALE 

-. Partenza da Udine 8.05 — 11.30 — 
16.20 — 20.10. 

Arrivi a Cividale 8.35 — 12 — 16.50 

Partenza da Cividale 7 — 9.30 —!' 
18.10 — 18.50. 

Arrivi a Udine 7.80 — 10 — 13.40 
19/20. 

LINEA CIVIDALE-CAPORETTO 
Partenze da Cividale: Ore 9 (Ferro 

via) — 12.50 (Barbetta) — 18.20 (Ba 
betta). 

Arrivi a Caporetto». Ore. 10,40 — 
14,24 — 19.56. fee” di 

Partenze da Caporetto : 
Ore 5 —.11.10 — 36.18. 
Arrivi Cividale: | 
Ore 6,40 — 12.50 — 17.58.. 
Arrivo a Cividale: ore 22,25. 

8. GIORGIO - UDINE 

S. Giorgio p. 6.40 — 12.35 (*) — 
17.37. i 
Palma a, 6,59 — 12.55 (*) 17.50. 

Palma p. 7.04 — 13.15 (*) 18. 

Udine a. 7.35 — 13.47 (#) — 18.28, 
(*) Soppressi alla Domeniea, 

VILLA. SANTINA , COMEGLIANS 

Partenze da Villa Santina. 8.50. — 

12.15 (*) — 1825. 
Partenza da Cividals alle 21.05 — 

Arrivo a Udine ‘alle 21.35.‘   sano della Federazione Provinciale Fa 

scista: «E’ da cinque mesi che.li ho 

gullo stomaco questi signorì (i popola 

ri). Finalmente potremo avere una fiso 

nomia fascista: in Deputazione. unita 

mente ali bugni amicì democratici e libe 

rali». 

Da tutto questo appare evidente la| ‘(#) Nonsi effettua nei giorni festivi. 

responsabilità ‘dell’ulteriore sviluppo 

della situazione f CSO Da Sabato. 

Na decisione della Depurazione + 

della decisione de Stebbero coinvolge STAZ. PER LA. CARNIA-TOLMAZZO 
# dell’amminìstrazione| . Partenza da Udine 7 45 —11—- 1720 vindiale che 0g 

re anche le sor 

del Comune di Filano. 

Parroco ucciso da segelario MMÎE! 275 — cas 
Partenze da Tolmezzo 6.44 — 10 — 

è avvenuta; 11.49 — 17.49. 

Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — 12.15 

rîo comunale Giovanni Monaldo ha uc-| — 18.15. 

ciso con tre colpi di rivoltella il gîov®  TOLMEZZO - VILLA SANTINA 

PADOVA, 14 — Nel paese di Pia 

cenza d'Adige, presso Este, £ 

jerî una orribile tragedia: il segreta 

Arrivi a Comegliamg 9.55 — 13.20 (*) 

DITod i Bia 
Partenze da Comeglians 5.10  (**) 

— 7.20 — 10:15 :(*) — 16,5. 

Stavo in || 

I ttt (000 i) MONMOBIO ix cosi gute seno co 

(propria moglie, Ma. da' quanto risulta |! 

  

‘e.con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). 
ltro‘acciaio) L 648 - N. 8 (scheletro acciaio) L. 799 - N. 10 
terrottamente forniti. 

  

Arvivi:-7 (*) (da Gorizia) — 9.— || 

  

  

  

    Arrivi a Villa Santina 6.5 (**) — 

8.15 — 11.10 (*) — 17. 

(**) Si effettua il Lunedì, Giovedì e 

— 21.20. 
‘ Arrivi a Tolmezzo 8.18 — 11.28 —   ne parroco don Luigi Giànese. 

Giovedì, verso le 11, il segretarto | 

Monaldo invitò il Parroco al suo Uffie: 

municîpale apparentemente per tratta "LO i sa 

re lo svolgimento ‘dela. dimise sagra Sa H Valla Santina 8.45 12.05 

del Rosario, Dal Municipîo, ambedue] 9 — 22.15. 
sì recarono, discorrendo con la maggior 

cordialîtà, all? abitazìone del Monaldo. 9 ab AM 17.20. 

Chi avrebbe potuto sospettare ‘il detit=| .. Arrivi a ‘Tolmezzo 6.41 — 921 — 

to? Poco dopo si udirono tre, o quattro | 11.41 — 17.41. ve 

— 17.52 — 21.52. 3 

  
  

  

  

  

    

  

         
Pisttenze da Tolmezzo 8.22 — 11.42 

Partenze da Villa Santina 6.20 —   
   

    

    

  

UU DINE. - (Ponte Poscolle) - UYU DINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo com earre 

Prezzi per gruppi completi: N. @ (scheletro ageiaio) L. 698 - 

(scheletro aceiaie) L. 175. - Centinaia di esempli 

  
— A chi'ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la 1879" 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina eco: 00% 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, È alae: 
dell’ Agraria Ponte Poscolle, I 

E per i pezzi di ricambio? 

Sempre all’ Associazione 
E per le Riparazioni ? 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. | 
Ma, © per ì concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, eee ? 

Sempre, sempre anche per questo 
 Poscolle, 

Agraria Friulana, 

   

  

       

    

    

    

   

  

—
 

Cha ‘rinos!zator0   i sggio ina 

  
alla Associazione Agraria Friulana 

  

      

      
     

    
    
    

     
     
    

          

     

  

        
     
      

             
    

       
     
        
          

  

  
 


